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DISPACCI DELL* NOTTE 
(Agoflzia Stefani) , 

SANVINCENZO, 21- ™ Provenien
t e dalla piata é arrivato il vapore 
Europa tleUa Sofiiotà LavarcUo, e 
prosegui per GoìiOTa. 

VIENNA, 28;' — Riguardo alle 
trattative iutavoìaie dhl ' Gabinetto 
italiano con Rotbschiìd allo scopo di 
ridurrò ìa somma fissata ppl riscaUo 
delle ferrovie deirAlta Italia, la'i1/on-
iagsretitie crede di sapere positiva-
lesnto che ; il governo austriaco ri
cusa qualsiasi modificazione del tvat* 
tatb di Vienna e della Convonziouo 

. • - . . . . . . 

di Basilea, dichiarando assolutamente 
indiscutibile qualsiasi esigenza ten*-
dento a ridurre il prezzo di-riscatto 
o sperando in una condotta pure e-
norgìca da parte doirainmiiiistra^ionQ 
delle forrovio e di RothschìM, 

H governo Italiano ha soltanto la 
scelta di accettare o rifiutare la Con
venziono. 
- VERSAILLES, 22. — Do^o un 
aìscorso di Vìttor Hugo, a cui nes
suno rispose, il Senato respinse la 
proposta di amnistia. 

Il Senato è aggiornato a mercoledì. 
PARIGI. 22. — Nelle eleaioni di 

ieri furono eletti un monarchico, 
quattro bonapartisti e sei rapubbli; 
òfiiiì; vi sono due ballottaggi. I sei 
repubblicani rimpiazzano ì aeì mo-, 
narchici, le cui altìzioni iurouo au-̂  

uullate. • 
NAPOLI, 22.™ Stamane foìnau-

gura-ta l'Esposizione di orticoltura. 
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DIARIO FOLlTiCO 

Se stiamo alte informazioni della 
Montagsrcì)ue. giornale di Vienna, 
la questione della ferrovia dell'Alta 
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Italia entrò in una fase alquanto 
deVifìatai e che esìgo tutti \ riguardi 
poasiliilì per il raan^tenimento doi 
nòstri buoni rapporti: qùll'Austria-
Uagheria. Noi non^ crediamo che 
questi rapporti possano essere gra-. 
^vemeute compromessi per simile 
questione, come io farebbe supporre 
Vaspi'o linguaggio ;del giornale ci-
tatp, jQrediamo tuttavia che sia d'uo-
p̂o dì molta prudenza perchè la dU 
gnilA del nostro Governo non ril 
mànga offuscata correndo dietro à 
lu&inghè dì patti migliori, lusinghe 
che iosaero poi seguii? da amari 
disinganni. 

, La Montagsremic pone il dilemma 
dell'accettazione o del rifiuto puro e 

gempUce della Convenzione di Basilea 
da parte del Governo italiano. Se le 
coso sono ormai ridotte ^ in questi 
termini, le trattative pendenti non 
haìvno pih scopo, he oì semì^ra piti 
conveniente V insistervi :|?iV,ministero 
non resterebbe quindi altra via che 
sollocitare sulla convenzione il votò 
dèi Pàì^lamontOj e correrne le sortì, 
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Il risultato delle oltzioni di domenica 
iu.ì^rancia corrisponde solo in parte 
allo, scopo che la maggieranza della 
Camera sì proponeva cogli annuUa^^ 
menti cui è proceduta, Essa mirò prin
cipalmente ad escluderne ibonapar
tisti, Q invece li vedo ritornare tutti 
0 quasi tutti nel suo seno, malgrado 
Tinqualifleabile partigianqaimo, che 
no li aveva esclusi, calpestando colla 
più cinica impudenza il rispetto dô ^ 
Yuto al suffragio uuiversa^e, mal-
grado tutte le pressioni sfacciata-
mento iippiegute per mistificare^ il 
voto degli elettori, cominciaudQ dalla, 
rÌnio2Ìone dei Prefetti fino alla ho--
mina di Sindaci, creature del go
verno, fatta proprio allavigiUa delle 
elozioni. Sono 1 monarchici che in 

queste ultime andarono colla testa 
rotta. Di setto, che si emiìo ripre-
sentati per la rielezione, uno solo ò 
riuscito; gli altri sei furono sosti-
twiti da sei repubblicani. Ciò ckéMir 
mostra sempre più non Gssora pos
sibili in Francia che Que l^artiti al 
governo: la repubblica o 1* imporo. 

Il Principef, Girolamo, Napoleone 
nelìa sua lettera agli elettori dice 
ohe il solo governo possibile è là 
repubblica, e eh' egli vi aderisce sin-
ceramente senza secondi fini- Noi non 
vogliamo dubitare deJlàsihcerit/idelJa 
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sua Earoìa, ma è difficile die in Fran
cia e alla Camera di Versailles gli 
si presti ugual fede. 

ì\ passato s'impone a certi' nomi 
anche malgrado la volontà di chili 
portai in un'Aj^semblea repubblicana 
il nome di un Buonaparte non può 
essere sentito ^en^a dìfTìdeiuaf e il 
Principe Girolamo avrà lo sconforto 
di destarne moltissima. 

; ' ' ' ; 

Manchiamo di notizie importanti 
sugli affari orientali: forse non ne 
avremo.finchè ij famoso «i^moran-
dum non. sia' reso di pubblica ra* 
gione. 
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LETTERA PARLAMENTALE 

•..V lioma Zi maggio. 
La discussione sui Regolamenti 

Unìv^rsìtarii è finalménte terminata 
ièri sera ad ora assai tarda. E n,'era 
teìxi^o^ poiché da cinque giorni ìa 
Camera pareva mutata in un'Acca-
demia fl, in una FacoìtA università-^ 
ria. Con ciò non cogliamo già-dire 
che sia inutile o superflua unii dì-
scUssioiìG intorno al problema che 
più di qualsiasi altro interessa al 
p&eso, quello deli' ortUnumento del
l'istruzione superiore, ma intendia

mo dire che niun utile risultato 
par generale convinzione, poteva 
dare questa discussione, nelle circo
stante attuili, sorta per hìtm poli
tiche più che per il desiderio del 
migHoraraaiito delle condizioni delia 
nostra istruzione universitaria, . 

Noi desìd<ìriarao vivamente, al pàVì 
di tutti coloro chó dèlia necessità di 
rialzare gli studi superiori"in Italia 
si ìpreoccupauo,, cjie il Parlamento 
voglict 6 sa^y^na discutere e rìsoi' 
vere i molteplici problemi che col-
rordìntììnento'unlvei^eitario si con
nettono» tó^à-|)ari al'riostro desiderio 
non, è la speranza, di veder sorgere 
il giorno in cui una discussione ele
vata, serena, spassionata ai faccia. 
- La Camera ha posto'termine ieri 

al dibattimento sollevàtò^colle inter
pellanze degli onov. Baccelli, Span^ 
tigati e Cairoh con uuo di quegli 
ordini del giorno innoconti^sìmì, che 
qualunque'ministro può accettare, 
che gli avversari, come gU amici del 
gabinetto possono votare, col quale 
si prendo^ atto delle dichiarazioni del 
ministro, la principale delle quali è 
la promessa di presentare alla Ca
mera un progetto dFlégge suirìstrii-
zione superiore^, promessa facile a 
farsi^agevple an ĉbe a mantenersi dal' 
ministro, ma alla quale ci vorranno 
anni ed anni prima che i due rami 
del Parlamento possano dar seguito 

discutendp la legge Qhe venissp pre-
eentata, L'onpr. Bonghi ben gìi^sta^ 
mente avvertiva cbc nessun ministro 
fu'avaro di presentazioni di progetti 
dì legge, ma che per molti fu im-

,. possibile ottenerne la discussione, E 
basta dar un'occhiata airelcuco nî -
riierosù dei progetti di legge che in 
materia scolastica vennero presetitaLi 
dai ministr^^Che si. succedettero nel 
governo doiristru^lone pubblica, per 

mam 

_ j^-f ' -X. n . u ^ _ -

1 

óonvlncersi che non mancarono le 
i l 

proposte, ma la volontà e la possi
bilità del Parlamento di prenderle 
in esame. , 

L'esito delle interpellanze fu quale 
poteva aspettarsi, quale poteva pre
vedersi da chiunque conosce le dif
ficoltà iti métto allò quali, speòial-
méhto'rièlla questióne. dellHstruzioiié 
superiore, i ministri devono dibat
tersi. E queste difficoltà rivelava ieri 
col suo discorso l'onor. Ceppino, il 
quale, collaboratore dell'on>Bonghi 
nella compilazione .dei Regolamenti, 
ministro della sinistra e quindi co-
stretto a trovarli non buoni.per
che opera del ministero di dèstra, 
dimostrò colle sue parole e pi il coi 
suol silenzi dì poter aspirare anche 
ali'uffipìp di diplomatiop. 

Mai ministro degli affari esteri; fece 
in un Parlamento più diplomazia di 
quella che ieri ha fatto Vonorevole 
Coppino;6'ìÌ suo dlscot̂ so, splendido 
ed ekgKMe nella forma, fu nella so
stanza un nugolo di sey di ma^ di 
forse^ di vedremOf ài penseremo.-, 

Per uscir dagli imbrogli nei quali 
i suoi amici della sinistra T avevano 
incautamente posto, insistendo^ in 
uiià interpellanza resa inutile dalla 

i caduta del ministero al quale era in-
diri^J^ata, Vonor. Ceppino'da labile 
pilota nel mare parlamontavey di^cui' 
egli da'lungo tempo conosce gli sco-' 
gli, che ha imparato ad evitarli, s | 
appigliò ad Uìi'àncora di salveijza, 
cioè alla promessa della presenta
zione d'un-progetto di legge, e circa 
ai regolamenti assicurò cho una com-' 
missione lì sta esaminando,' che han
no molto- dì bubho e che ì loro priu 
cijpii esaenziali'possòriò'àérvir.di base 
air edificio,della legge jdi là da ve
nire. Chi si contenta gode, .;e gli 
onorevoli interpellanti furono con-
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Proprifitii ìettóvai'ià. 

Il 
E à 

Ritornai i'JDilojua/ii sera ai teatro ed 
•occupai iì palchetto che avevo aPRUiito 
con lanla oaiinazione. 

'Bevo anzi i*ggiungerG chs nella mia' 
impazienza vi ero ' giunto ' una buojiî ' 
mezz'ora prima ch'a in'còminci'aèae IQ 
spettacolo, 

Non ho bisogno di dire che pregi pò 
sto ' precisamenla dpve avevo creduto 
di scorgere la mia incogniti). -

Mi( pareva che qualche atomo, qualche 
molectìia dei suo corpiccioìti; — òhe im
maginavo di una bellezza sovrumana, 
•— dovessero immerfeÀimàrgf in me, di
veniva parto del mio esget-e e guardavo 
con ogni cura come se aveaal sparato 
di tj-oyare In. quel palchetto un'guimto 
amarrilo, una pezzuola, uno spillò, JRflne 
un ricordo fiuujsiagi per faine un ama: 
lètb d'amore. ', . 

mmp, proprio niente.', 
Nello aguardo diaaticnlOi indifferonttì 

che volsi tutto in giro e verso la pia, 
leBt non vidi nulla che potesse alirarre-
arrestare ia piia attenzione. 

Scorsi solimicnte in un ptilchetto 3|;-
tualo quasi dì fronte al miOj uno dei 
duo amici dei (ja^li avp.vo urtiso la con? 
versazione nolla sera ìmirinzi. 

Kp in compignfj di una giovane 
donna abl̂ aavaiìza bella, anzi veramente 
bella, iìiì'infaon di corti ca^.eìli rossicci 
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che mi dìgpiarclono assai, henchò uno 
(lei più grandi romanzieri /raccesi, si 
sia piaciido di adornarno un tipo di bel 
ezza, Adriana di Cardoville. 
• Compresi che doveva es,ìore l a t e ' 
muta F:inry, e non potei a meno di 
compiangere il spo compnsjno, il quale 
sedeva a lei di fronte, ma con un'aria 
così timida, co3i compunta che meglio 
sarebbe slata adatta ad un collegiale 
anziché ad un elegant^ldélla metropoli. 
Certo il mio incognito doveva avere 
/'afc/ttidine di accasciarsi sotto i rimi>ro 
veri della 8tu tiranna 1 
, La signor,} Fanny, — e tbvvi>ro non 
saprei de signoria con altro nome, — 
mi guardò piò voUo flsjamente o cosi 
pure il suo compaiano. 

Essendoriìi noto il .mi si ero'di quel m 
mero 1.3 non . maravigliai putito della 
loro, curiosilo e non vi posi attenzione. 
': La serata pass?» sen^n'alcun incidente' 

degno di essere rimariìbità. 1 . ; 
Sperai per un momento di rivedere 

ih un altro palchetto quell'uomo che mi 
raporeaentava un miaiero,,,;)»» invano. 
• Che cosa ora accadnln di lui?... 
Nelle, sere suŝ eguf̂ nti feci c!)palino 

ai teatri principal!; sempre ,nullo. La 
mia curiosila non la quietata per que
sto; frequenti! più deirusiilò i luDĵ hi 
di ritrovo e le pubbliche p^ssegMiQ; ì 
Campì Elisi, il bosco di Boi:logne, le 
Galìerie, raa sempre col niedcsin^o ri* 
sullato* 

; Anjhe l'immag'nazioiie si raffieddò; 
compre,"! che la mia febbre era in grùn 
jpnrie prodoUa dallo staio del mio gnimoj 
e dopo pochi giorni qiel biglielta che 
av^va pagalo si caro, servì per accen 
dere un sigaro 

-^ Addio al m'o rom^̂ n̂ ci, — inor 
niorai, poiché vidi la cartoliUfi [ridotta 
in cenere, e guardavo le ultime scmlilte 
che poco a poco si spegnevauo, ram 
mediando come la buona nonija mi di 
cesse — qunn l̂o ora fanciullo, — che 
que))e scintillo erano ìe anime del Par 
gator'o cho andavano in cielo-

Addio a! mio romanzo!» e allora, la 
reflità, 0 meglio un desiderio vivissimo 
di ridurre tuUo U n̂ io sog\̂ o ^\\\ roDlvà, 
mi spingeva ad umaniŝ zare il sentimenia 
Usmo, cambiando tutto. H mio poema 
in una pnBì desoluntissima, Quello scô  
ùosciuto divertiva tìer me un uomtj come 
tutti gli altri e atlrbuivo quel sup pai* 
lore che mi aveva fatto tanta ìmprca 
sone a matférma. salute, adunaconva 
lèàcenza, a fatica di un .viaggio, Q ,cha 
30. io. |M« lo figuravo anzi corno up ma 
rito di b^ofìa.pa3l3, lanlo poco Sdonfeo 
a rflj^prcsenìare Jatp^irt? d'i _j[*oveJace o 
di Fronsiic, come io avrei potuto cimuf 
farmi ^ da chietioo per servirò'la messa 
a monsignor arcivescovo di Parigi, quan 
do Si degna di celebrare il divino sa 
orifltlo nella chiesa dì San Rocco. 

. : Non sarà for?,e, — andavo meco atesso 
dìcî ndo —chennbuon affitt̂ iuolo della 
Sci&hfip̂ n̂a 0 dellB Borgogna, arricchito 

abhasi^nM colle &peculavAow vinìcolo 
per poter adornare la sua buona nio-
glie ài quei briltafìliche per fin mo 
mento mi avevano tallo girare il cervello. 

É vero cho ciuesto roniuozQ campa 
gnuolo eh* io mi compiacevo di foggiare 

India mia immaginazione quasi perdi 
?peUo 0 per vendeva, non poteva met 
tergi molto d'iiccordo con una serata 
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; trascorsEi in uno d^\ prìncipiili leArì 
dello cjipilale e collo sfnrzo. dheui l'I 
mìo Nababbo di provincia ay^ya fatto 
;pf?mpa pagando duecento, fr̂ n̂chi un 
p îchHtto i:li6 io avevo potuto avere per 
così poco, ventiquattro ore dopo, 
: Ma inflne perchè mt;ravigliarini di 
questa eccentricità? 
; Non poteva essere anche una favola 
del custode ?»., 

E poi ignoravo forse come questi 
parvenus del denat'b, lianno qualche vol
ta dei capricci regah? • 

Cerlfìmente era così CÌÌQ doveva spie
garsi là prodigalità di questo fabbrica 
ture dì lyòJoc e di Chablis Egli avevi( 
vohilo, visitando Parigi, gIuoca**e> — co 
me sì suol dire con una fruse che non è 
molto Ualiìna, ma che,non ce^sa dì ri 
produrre bene Tldea' — al milionario, e 
sebbene gòff.finente, pure vi era riuscito. 

Aveva iodossatoil sacramentale abito 
ncroj favate e pr^umate le mani per 
loglierno il puzzo di vino, infilato un 
paio-di guanti cho'fa betta ed ìntQlii-
«enje madama'Diirogei; avrà' avuto il 
iafemo '̂di 'ftirgli pacare Ì/Voppioi per Io 
meno, di''4li30'(o 'ha'febitudine d\ven 
dcrii Jilie ' sii'e pnUichfl. 7-, aJmeoo la 
qugìj^i.che giudica goìvibili, — ed tì% 
colo nel pajfiheî o a rappresentarvi per 
un'ora la parte dal Fanomono. ^ '•'-

'-r::E la buona massaia? la mia jMal-
vina'i Ip mia Berenicot.. • > • 1' 
• Per quciUa curiosa voUiUilità diìl pen
siero che si presta tanto facilmente 

a confortarci .polle Ê LÌ̂ J speciose rifl''a-
sLoni qu:iiido aa d'èsstrc d'acéonlu colla 
volontà, il' mlb ideale fomininino spO* 

tenti, e,\\edQte caso strano, fu con- , 
tento anche l'on. Bonghi, il quale 
col fino sorriso che lo distingue,, ha 
accoltp la dichiarazione dell' onor, 
CairoU di aspettare la'<, disciissione 
del progetto ,di legge sulle Univer
sità per .yeder risolute iogislativa-
mente tutte lo questioni cha inte
ressano l'Università^di Pa'fia e che 
egli ;iive,Ya sollevate col •SUO discorso 
di, mercoledì.. ,pareva che i' onor. 
Bonghi ricordasse col suo sorriso 
air onorevole deputato di Pavia ii 
proverbio veneto: pwtìal no morir 
ohe erba à da vignir, 
, Il discorso deir,onor. Bonghi in fa

vore dèli' opera Jivopria ,fu eloquen
te, abilissimo, sia nella parte legale^ 
sià.nglla parte : che, diramo scienti
fica, ma ebbe un difettp, assai gra- . 
ve,per uaa ovazioae parlamentare, 
che deve produrre effetti immediati, 
fu troppo lungo., E la prolissità va 
quasi sempre a scapito dell' eillcacia. 
Cprtar^eats. niana difesa poteva farsi 
più abile, più, dotta di quella che 
l'onor. Bonglii ha/at to , , ma non, 
v'ha dubbio che nell'animo degli 
ascoltatori V effetto sarebbe stato 
nî ggiĉ l̂ e se alle gravi questioni T il
lustro oratore avesse p^qi;uto. dare 
uno svolgimento pili sintetico.,, • 
I ;.EgU col suo jdiscorso assorbì quasi, 
iintara lasaduta^di venerdì e paUo 
di cĵ û Uft di ieri; fu ascoltato,cpn 

^attenzione dagli , aniici come dagli 
avversari, e meritava di essere asco!-̂ ' 
tato, e applauditola . : . "^ • 

L'onor. lEoughi fu inspirato in. 
tutta la propria opera circ^^Jlinior-, 
(linarnento, dell* ì^truziono sufjpriore 
dai gvandì, mobili e patriottici con-
cotti di rialzare la coltura naziona
le, di rinvigorire la disciplina scoia-' 
stica,,di avvicinare ogn̂ or pih iJ do-
cento allo.scoiate, di dare'iuBoiama, 
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gtiò di «0 tvatto ogni aUtibuto etereo 
e divenne creta. •' ' ' 

Me la immaginavo donna in tutta la' 
désoliiipte signiBeaziono delia parol=\: 
aDzi donna hrutta, deforme» cercando 
appunlo dì spjfg"aro in taJ modo !a,o«ra 
speciale che lo sconoscìuio avea posto 
a sollevare ia gi'iglia e i'osiiujizioJie 
delia femmina a non mostrarsi mai nem 
meno per dare uno eguardo alla platea. 

Doveva c&sî re eerijumnia cosi, e 
qu3lla donna non era più per me qhe 
una dame Folkhonù^lh peggioreapeĉ êJ 

E co£Ì tolto sfunìava» anche quella 
impronta di distinzione cho mi era seùi 
brato scorgere sul volto e nciratieggia 
mento del mio inceĵ n̂ìtp, Mir̂ ìggio, 
giuoco' di' luce, lavóro, dì immaginazio
ne, vibrazione ,di nervi 

AccivJe c'ò che naturalmente doveva 
I J r j • ri . h . 

accadere: rìn deU'avvenlura. 
A,vevo molti amici net (luartieraLft 

tino e fra ì frec/uenlatori del caiTè Van 
girard e del ctiffè Belgico, famosi affu-
nncjaioi,, dove furono ideate stupende 
pâ jino che immortaUìrono Enrico flliir-
gor, dove Victor Hugo, — éiralba" della 
^Q^ gloria, — trovò le prime ma divine 
inspirazioni dolio Orientali., '' '''•' 
• Era ben nathi-ale che Tacessi parte a 
^aégli ainìlil/'a' quei re deUij Bt.hènie è 

ìdaìj'ingógriò, di tutto quanto' mi era 
accaduto, tessendo loro anche un po'dl 

.aoiillai della mia anima. 
r̂ e risero di gran cuore 0 mi dissero. 

cho si vedeva proprio che io possedeva 
una fantasia pieridionale a prova di 

" f u o c o . , •'''• v \ " '••"•• • ;•• 
, -L Se gli basta quanto c,i bàhari^aiò' 

'pei*''toeitere Insiémp'iln romanzo, -^. 
disse uno di quéi zìngan rivoiĵ cnd'osi' 
al coro degli ascoltatori, — davvero 

che ai nostro italiano noa mancheran
no gli argomenti. ' . " 

— Purché non sì metta in capo di 
farceli digerire stampati, -^ soggiunse 
un altro con una risata imp^rtìttóut&#S^ 
• Lo assicurai che non mi era passato^ ' 

mai pel cervello la ternbiìe idea di di
venire uomo pubS>}ico e lutti si rassi- ' 
curarono.- ' ' 

^ r I 

Fra quei giovani ve n$ era uno pi<?' 
colo, biondo, e che.sì fUsllugUiva pù 
per il suo spiritò che pt̂ r il cau-j 
dpre dei suoi solini è delle ?ue qamicìe, : 

,Sì.chiamava semplicemente Camillo, 
9 pareva aver sceltó^̂ il caffè Vaugir^rd" 
come gabìnoUo di toeletta, poiché soleva 
darci soveijle lospcttBColo di dipanare 
u^a {orfìSta vergifte di eapaiU biòndi, 
che potevano assoiniî Imrrt mollo alia 

Seloa ^ùlvagtjia ed iispra e forte 
dall'Aìlighieri. 

Alla mia proposta Camillo mi vòl̂ e ' 
uno sguardo'di riconosceuza svolendo 
suggellare'la promessa,. orcSiuò'con voce' 
stentorea tale quaî tità. di bìrrit̂  che . 
avrebbe dato i brividi al padronn lielio 
stabilinitintOf̂  se il pensiero del b^t^-
sima chVprnvyuii niente \ivava impar
tito a quella l̂ avapda antinazionale nr̂ n 
io 'avesse fri buon ptinfo, rassicuralo 
svUie ' conŝ £Uóijze tlcll' eniusiaanH» di. 
OaoìiHo.-; / ', f 

Bavemmo, iuui con riconoscenza ei 
fra i brujdis), cho si elevarono alla stf--, 
fitti! di'colore oscufo/nòn furono di
menticati i cpiiingi FolichoDt 

Ed ecco Vepìtafiìa che io EcrL̂ î su l̂a 
tòttvb'A della iulii diva, ecco gii onm 
funebri lesi alla .mia illusione sepolia-

; i •-.' 
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uno sviluppo razionale agli studi tn 
Italia, ed è certo che, >a egli, in 
mezzo alla Innumerevole sarie del 
suoi provvedimenti avrA potuto com
mettere errori e introdurre qualche 
disposizione di dubbia utilità, al di
mostrò però uomo ['degnissimo del
l' alto ufficio 0 meritevole della fidu
cia di tutti coloro che dei problemi 
educativi hanno attitudine ad occu
parsi e a giudicare. 

Nella seduta di ieri, dopo il di
scorso dell' onor. Bonghi e prima dì 
quello del ministro, ci fu ,un vivace 
ineidento personale tra l 'on. Bac
celli e Voti. Umana. II primo parlò 
con brio e attaccò il suo amico po
litico Umana, 'Òhe avoa osato trovar 
buona l'opera del Bonghi, con sar
casmi' ai quali ha dato vigorosa ri
sposta il deputato della Sardegna, 
che si ebbe gli applausi della destra 
e II meritava. L' incidente fu un po' 
troppo personale a la Camera non ora 
molto disposta a seguire con in
teresse un litigio tra il medico 
Ì3accellì ê  il chirurgo .Umana. Ci fu 
-un raòineilto ipel quale pareva che il 
primo volesse dar l'elenco di tutti 
gli ammalati da lui curati e il se
condo la lista delle gambe tagliate.... 
Il resto della seduta andò occupato 
jiel discorso del ministro e nelle 
•brevi parole dell'onòr. Cairoli. Vari 
ordini del giorni motivati erano stati 
presentati ma furono poi ritirati e 
restò solo in votazione quello che la 
Camera ha approvato e che lasciò 
il tempo ohe la'iinterpellanza aveva 
trovato. ' 

La discussione sui regolamenti u-
•- niversitari fu lunga é calorosa, ma 

non può dirsi, come abbiamo scritto 
nella lettera precedefito, che sia stata 
all' altezza dell' immenso problema. 
Gli onor, Massedaglia e Bonghi fu
rono i soli, fra i numerosi oratori 
che alla discussione parteoiparono, 
che abbiano dirtiostrato la compe
tenza necessaria- a trattare in tutte 

• I 

lè'sue parti il difficilissimo problema, 
e il discorso dell'onor. Messedaglia, 
al quale avversari; còme gli onor. 
Cairoli 6* Spahtigati, hanno reso l'o
maggio che gli era dovuto, resterà 
siccome \m programma serio e degno 
della meditazione dei legislatori del-

I ' ' 

T'avvenire, poiché da quelli del pre
sente non possono che gli illusi od 
i furbi aspettarsi V approvazione dì 
un progetto di legge sulF istruzione 
superiore. 

La Camera proseguirà domani la 
discussione del bilancio deir istru
zione pubblica, ohe non solleverà 
ormai altre vivo contese e poi in-

.> trapreuderà l'esame dei |jilanci dei 
miuisteri \lella giustizia e dell' in
terno. 

• , \ • 
_\ ' •• 
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>0TIZ1E ITALIANE 

ROMA, 21. — Il generale Gari
baldi, jjer ragioni spettanti alla que
stione del Tevere, ha creduto dare 
le sue,dimissioni anche da consigliere 
comunale. 

Il • siiidacOj che ha ricevuto la let
tera del generale, colla quale doman-
da;ya dì essere esonerato da questo 
incarico, gli ha sollecitamento risposto 
pregandolo a voler desistere dal suo 
proposito, ed assicurandolo eh' egli 
non avrebbe mai partecipato alla 
Giunta una simile risoluzione, 

(Opinione) 
— Questa mattina il sindaco, Qora-

mendatore Venturi, è stato ricevuto 
in udienza particolare da S. A. il 
granduca Alessio di Russia. 

,11 sindaco si è intrattenuto molto 
tempo a, parlare con S. A-, il quale 
ha mostrato molto desiderio di es
sere informato delle cosq più impor
tanti che risguardano il mìgliorayiento 
materiale della nostra città. 

{idem) 
FIRENZE, 21 - lerì'giunse a Fi

renze il generale Cialdim, 
— Ieri avanti il tribunale corre

gionale sotto la presidenza del cav. 
Lorenzo I3onci fu trattata la causa 
di quel Natale Bichì, già aiuto cas
siere delle ferrovie Romano, accusato 
di vuoto di cassa, e che su le con* 
clusioni conformi del Pubblico Mini-
aterp avv. Giovanni Orlando Stanca-
nelli fu condannato a quattro anni 
dî  carcere e air interdizione dal pub
blico servizio per egual tempo, 

BOLOGNA, 21. — In unmeeiinr/ 
tenutosi oggi a Bologna, fu procla
mato il princìpio del suffragio uni-
Tersale secondo il progetto Cairoli. 

Pfosideva Regnoli; tenevano la vice
presidenza BertiiVMiagni. Parlarono 
Ceneri,.Ferrì, Santini, Lipparini,Paia, 
Venturini, Si ricevettero lo adesioni 
di molte Società operaie delle^ Ro-
magno e delle. Marche, La dimostra
zione fu impónente, il concorso nu
meroso. Orclìno perfetto, 

{Disp, del Diritto) 
TORINO, 21 ^ Venne , nominato 

professore di chimica nelja nostra 
Università il professore Ugo Schiff, 
fratello del celebre Maurizio^ fisiologo 
profondo, al posto del prof, Orazio 
Silvestri età Catania, reggento'di détta 
cattedra. 

Il nuovo professore- conta di es
sere al suo posto ai primi di giugno. 

S. BENEDETTO DEL TRONTO, 20. 
— Scrivono alla Patria : 

Abbiamo avuto un mare indiavo
lato, e pur troppo dobbiamo, deplo
rare un' orribile disgrazia. La scorsa 
notte uria barca proveniente dalla 
Dalmazia con 14 persone d'equipaggio, 
carica di legname, è misoramente 
naufragata sulle nostro coste. 

Gli infelici marinai e passeggeri 
si sono gettati a nuoto, per salvarsi, 
ma tutti sono miseramente periti tra 
le onde. Uno solo è rimasto sulla 
barca e solo queati si è salvato; 

E inutile che vi dica che questa 
tremenda disgrazia ha vivamente im
pressionato il paese. 

' * " ' • - ¥ • 
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pravvento su5 doveri di delicatezza 
e porcino della semplice oiiestà, * 
. AUSTRIA : U N G i : t e A, 18. — La 
Nette Freie Presse di Vienna pub
blica la seguente nota sullii vertorik 
dèlia separazione delle reti ferro
viarie aastriaca ed italiana: 

« La^proroga del congrèsso gene
rale della Società meridionalo au
striaca fSudbahn) fino al 28 giugno 
è la proya più evidente che i circoli 
direttivi fli' (fucata imppesa hanno 
perduto ogni speranza di vedere an-̂ , 
Cora.in questo mese risoluta la ver-, 
tenza della soparaj^ione delle due 
reti, 

Si ritiene per certo che incomin-, 
cierà ora un nutfVo perìodo di trat-
tative sul prezzo dì riscatto, ed il 
contegno della Camera italiana ap
parisce quale una manovra diretta 
a deprìmere, per quanto è possibile, 
i venditori, onde estorcere loro qual
che milione-» 

~ 19. — Si ha da A^ìenna:' 
I giornali rilevano l'importauza 

della risposta dell' Imperatore alle 
Delegazioni e si mostrano rassicu
rati circa il mantenimento della pace, 

— Si ha da Pest, 18: 
Ili città oggi circolavano voci che 

si volesse attentare alla vita del
l' Imperatore, Secondo informazioni 
autentiche è di fatto che ieri un 
sergente denunziò al Comando della 
provincia clje una compagnia che 
pranzava nella birreria viennese 
neliaKónigsgrasse aveva tramato un 
attentato contro T Imperatore. 'Alla 
sera il comandante della provincia, 
finnici liìiliilcVioim a il r^hnìfonn XIATIQ 

FRANCIA, 20. ~ Scrivono da 
Versailles al / , dés Dèbats: ' 

Ieri col primo treno parlamentare 
è qui ari'ivato Thiers, che'venne a 
ringraziare Dufaure degli elògi che 
il guardasigilli ha fatti dalla tribuna 
air ex-presidente della Repubblica. 

— Il Tenips trattando dell'am-
nistialscrive ohe la maggioranza della 
Camera avrà dato prova di inaltera
bile fermezza nOn solo contro i suoi 
alleati ed amici e avrà mostrato le 
qualità principali di un partito che 
vuol fondare qualche cosa. 

' -^Nei circoli politici e parlamen
tari ai è molto favorevolmente par
lato del discorso col quale il mini
stro Dufaure ha vittoriosamente com
battuto gli argomenti che erano, 
stati messi innanzi dagli oratori che 
appoggiavano il progetto di'amnistia, 
• Il signor Dufaure ha sostenuto è 
provato che il movimento della 06*̂  
mune non era una insurrezione mu
nicipale, conie da alcuni deputati era 
stato rappresentato, masibbeneuna 
rivoluzione eminentemente radicale/ 

—• I giornali discutono la questio
ne dell'amnistia ó*i primi vóti che 
essa ha provocato nella camera dei 
deputati. ^ 

I Dèhats fanno notare come dopo 
tre giorni ,di discussione la minoran
za che si è manifestata a favore del
l'amnistia Sia veramente meschinis-
sima, giacché non oltrepassa i 50 
voti. E proseguono: * Noi avevamo 
dunque ragione dicendo che l'amni
stia lascierebbe il paese tranquillo e 
non farebbe smarrire il senno alla 
Camera? Oî  trattarono da ingenui 
ottimisti: ci dissero che volevamo 
aver fiducia malgrado V evidenza, e 
che chiudevamo ostinatamente gU 
occhi alla luce; si burlarono di noi, 
si indignarono. Non ne fummo nò 
sorpresi nò commossi. % 

SPAGNA, 18, — La regina Isa
bella dì Spagna colle sue figliuole 
non abbandonerà Parigi prima della 
fine del venturo mese. Si recheranno 
a prendere i bagni a Santander ove 
il re Alfonso verrà loro incontro. 
Di là la regina Isabella si recherà 
all'AIcazar di Siviglia ove passerà 
una parte deir inverno, 
• D'altro canto il duca e la duches
sa di Montpensier che partiranno il 
mese venturo per Randau pensano 
di prendere dimora nel loro palazzo 
di Sant'Elmo a Siviglia. 

Credesi si recheranno in Spagna 
nel venturo mese d'ottobre. 

GERMANIA, 18. — La Norddent-
Sche AUgemeine Zeiiung biasima se
veramente, in una sua corrisponden
za da Roma, la discussione ch'ebbe 
luogo di recento nella Camera ita
liana sul noto affare, delle biografie, 

« Nella seduta di ieri della Ca
mera italiana — dice il corrispon
dente — s'impegnò una violenta 
discussione ed è veramente da de
plorare che tali cose possano venire 
discusse in un Parlamento. * 

Espone quindi i fatti e l'esito della 
discussione nella Camera e conclude 
da ultimo dicendo: • Comunque sia 
è d'uopo per piii ragioni deplorare 
altamente che tali cose possano ve
nire portate dinanzi ad un Parla
mento e che i secreti della polizia di 
Stato sieno fatti argomenti di pub
blica discussione. Pur troppo l'avi
dità degli scandali romorosi sembra 
in molti casi in Italia avere il so-

conto Edelsheim e il capitano della 
città de Thaisz si recarono^ in quella 
trattoria' ad assumere informazioni ; 
ma le ricerche non condussero ad 
alcun risultato e si crede che la de
nunzia fosse infondata. 
., RUSSIA, 19. — Gli organi ofiî -

ciosi ^elle tre cancellerìe imperiali 
vanno a gara nel celebrare i, resul
tati delle conferenze diplomatiche di 
Berlino e ^ la .• inconcussa saldezza 
della lega dei tre imperi. l\ Journal 
de Si. Petershourgj parlando delle 
conferenze e d^l 7n0morandum co
municato agli àml)ascìatori delle po
tenze occidentali, scrive! «Essendo 
stato promesso un assoluto secreto 
sul contenuto delle combinato sti
pulazioni, è facile comprendere cho 
abbiamo Vpbbligo di noncei^qare di 
violare tale secreto, ed attendendo 
la rbìaViVa pubblica^JÌòne • officiale, 
non possiamo che porre in guardia 
il pubblico contro tutte le asserzioni 
più 0 meno fantastiche che.vengono 
spacciate dai corrispofidenti di gior
nali, i \' 
• SPAGNA, 19. — ijn telegramma 
annunzia l'arrivo delia regina Cri
stina a Madrid per il 22 córrente, 
e dice che forse la regina Isabella 
farà i .bagrii di mare a Santander-

. h _ - , - - - , 
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CRONACA DELLH PROVIflCIà 

9^:slc. — Riceviamo, alquanto 
ritardata, una corrispondenza da Este, 
nella quale ci si rende conto di una 
seduta importantissima di quel Con
siglio Comunale, ch'ebbe luogo il 
giorno 13 corrente. 

Alcuni articoli 38, 39 e 40, del 
regolamento dt pulizia urbana, die
dero motivo ad una discussione al
quanto vivace, prorogata poi dietro 
domanda del Sindaco, sul ragione
vole motivo che mancava il relatore 
per concretare una proposta. 

Questa domanda del Sindaco op
pugnata dai Consiglieri Vancennato 
e Nazari, venne però approvata. 

Ma ecco senz' altro la corrispou-' 
danza : 

Consiglio Comunale. — Seduta 
del 13 corrente. — La seduta è 
aperta alle ore 8 I[2 pom, presenti 
il Sindaco Ventura', l'assessore Re-
gazzola ed altri otto consiglieri, uno 
arrivò più tardj. Mancano T asses
sore Prosdocimi (ammalato) i consi
glieri Sartori, Bovotto, Pedrina , 
Bojani (assenti) l'assessore Apostoli 
(come di metodo), V assessore Pela 
e i consiglieri Venturini, Apostoli, 
e Rovelli. Il Sindaco comunica' il 
decreto 30 aprile del R. Ministero 
con cui viene pareggiata la locale 
scuola tecnica. ^ 

Vengono approvata alcune modi
ficazioni richieste dal R. Ministero 
al Regolamento di pubblica igiene, 

È approvato il programma per la 
festa dello Statuto proposto dalla 
Giunta, non senza però la manife-
festazione (per parte del consigliere 
Nazari), de'suoi scrupoli sulla poca 
moralità di riunire in uno stesso 
sito alunni ed alunne per un saj,̂ gio 
di ginnastica datò separatamente. 

Ifi mancanz.a dell'assessore refe
rente, il Sindaco dimostra la conve-
nìen^ di accordare una proroga alla 
esecuzione dei lavori previsti dal 
Regolamento di Pulizia Urbana. 

11 Consigliere Vancennato dichiara 
troppo vessatorli e generici gli ar

tìcoli 38, 39 e 40 «uUa applicazione 
delle doccie ai fabbricati, e sulla si
stemazione richiesta (lei serramenti 
e quindi soverchiamente gravosi ai 
cittadini e domanda che siano mo
dificati nel senso che fossero obbli
gatorie le doccia soltanto per quelle 
case i cui coperti sgocciolano sui 
pubblici marciapiedi, e che sia ac
cordato che i serramenti possano 
aprirsi dall' ìnftiorì-air indentro. 
t II Sinda^co ^m^pstrà in^linea edi
lizia e de! progrèsso la opportunità 
di conservare quegli articoli, dichiara 
non potetesi ammettere la massima 
di obbligare alcuni cittadini ed altri 
no alla esecuzione di prescrizioni 

onerali. Legge ift fine V art. 39 
al quale risulta essersi prevvisto il 

caso di eccezione per un eccessivo 
dispendio. Finalmente rileva i van
taggi ottenuti ed i pericoli evitati 
coir adempimento del disposto dagli 
articoli in questione. 

Vancennato replicasostenondo l'op
portunità della modificazione, e ac
cenna ad eccezioni esistenti in Ve
nezia, Caffo Specchi e Quadri, e a 
nome di tutti i cittadini ne reclama 
V ammissione. 

Il consigliere Nazari appoggia là 
di lui domanda accennando ad un 
Caso particolare di una, povera ve
dova cui sarebbe insopportabile la 
spesa necessaria per ottenipevare' al 
prescritto; dice che si incontrereb
bero inconvenienti* e insiste per la 
modificazione. 
> Il consigliere Legnare dice che la 

sua casa non; può ^mettersi a pre-
scrizione senza togliere l 'aria ne 
cessarla ai luoghi abitati. 

Il Sindaco lamenta là mancanza 
del roìatòrè per tìòn poter seguire 
la discussione e concretarne la pro
posta; però fa.i^llevatìe che la mo
dificazione non p\iò essere votata 
non essendo air,ordine del giorno, 
e domanda che venga 'ammessa la 
proroga richiesta; a favore dèi citta
dini dalla Giunta, inscrivendo al
l'ordine del giorno la'proposta Van
cennato. Questi e Nazari la combat
tono perchè temono cliè ciò stabi
lisca, un precedente pregiudizievole. 

ili Sindaco dimostra la necessità 
dì votare" la prordga per il.^em^b 
incalzante alla esecuzione dei lavori, 
e prega perchè^ inscritta all'ordine 
del giorno la nomina di una com
missione per la revisione del RegO' 
lamentOj^vogliano votare la proposta 
proroga, che viene approvata.. 

SediUa Segreta. 
È nominata la commissiono edili

zia previstà^dair art. 1 del Regola
mento d' ornato. 

Vengono nominati gli alunni al-
r ufficio Comunale. 

Viene respinta la domanda di au
mento di stipendio, presentata dal 
dott. Pietro tannini, quantunque 
sostenuta con molto calóre dal con
sigliere farmacista Negri ed anche 
da Nazari. 

Per ultimo viene accordato un 
sussidio di lire 200 che la Giunta 
propose a un maestro in vista di 
servigi gratuiti prestati in piii epo
che nelle scuole festive ed in vista 
di sofferte sventure famigliari. 
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CEOMCA CITTABIIA 
E NOTIZIE VARIE 

rnhaCISineaUi presso il Tribu
nale Correzionale di Padova. 

24 maggio. Contro Borin Vincenzo 
per truffa, dif. avv, Tian ; contro 
Zulian At'turo, Renier Alessandro, 
ed Alberti Rosa per truffa, dif. avv, 
Cosma, Puggiotto e Tian. 

KSa u n i vel le i tà . — I n qtìesti 
giorni abbiamo avuto V opportunità 
di visitare l'ediflzio della Banca Ve
neta, e ne siamo rimasti soddisfat
tissimi. 

Accolti con perfetta cortesia dal 
signor Sandri, direttore della Banca, 
abbiamo rilevato V ottima disposi* 
zione di tutti i locali, e la proprietà 
del loro ammobigliamento adattatis-
&lmo all'afiicio cui devono servire. 

La sala del Consiglio, benché non 
ancora ultimata, olfrirà un comodis
simo ambiente per le sue adunanze ; 
cosi dicasi di quella del Comitato, 
. Assai bene disposte sono pure le 

numerose stanze occupate dagl'ira-
piegati, ed anche sotto il rapporto 
della salubrità tutto il locale nel suo 
insieme , come ne' suoi accessori , 
niente lascia a desiderare. 

Peccato che le esigenze della di
sposizione degli uffizii abbiano reso 
necessario di dividere l'ampia sala, 
che altrimenti avrebbe potuto ser
vire alle Assemblee generali. 

L'ufilcio di cassa è adattatissimo; 
è assai ben garantito da soffitto e 
da porte in ferro contro i pericoli 
^-incendii e di altra specie, Vi sì 
osservano due grandi scrigni, siste
ma "Wertheim dì Vienna. 

È insomma Un edifiziò degno' M 
gueato importante latitato di credito, 
del qufile la nostra città è fortuna
tamente divantata la sede. 

i^tóKae. — Abbiamo ricevuto cor
tese partecipazione dolio auspicatis-
Simo nozze ieri seguito fra il signor 
avvocato Carlo Tivaroni, e la signo
rina Marianna Fosoariiu-KeUer, 

Un giorno, militando sotto lu stessa 
bandiera in servìzio del nostro paese 
abbiamo avuto col Tivaroni ottimi 
rapporti dì recìproca stima e di af
fetto ; se poi gli eventi ci sbalestra
rono in due campi aff'atto diversi, 
ciò non toglio che noi serbiamo del-, 
l'antico cameratismo assai grata me
moria. 

Per questa memoria, oggi .che il 
Tivaroni appaga i voti del suo cuore 
con un dolce legamo^ noi gli man
diamo i piii sinceri auguri di un 
lieto avvenire, che d'altronde gli 
promettono le distintissime doti della 
sua gentile compagna, 

WlHi^nrHÌOìw. HeleniUìe&:-^ 
Riceviamo òggi, 23, quanto segue: 

«Gli allievi ingegneri del secondo 
corso dì questa scuola d'applicazio
ne, reduci da una escursione scien
tifica diretta dall' egregio professore 
cav. Iacopo Benetti, compresi da un 
sentimento di stima e d" ammira-^ 
zione verso V illustre professore, sen
tente il dovere di ringraziarlo cor
dialmente e di confermare la loro 
simpatia per luìi sperando coél di 
rendergli gradito omaggio dalla loro 
gratitudine. • 

Leggiamo nella T a i n a il seguente 
articolo che ci rammenta un caris
simo concittadino ed amico, il sì-
gnor Pietro Andreatto ingegnere 
provinciale del macinato di Bologna : 

< Ieri r altro il cav. Iacopo Benétti 
distintissimo professore di meccanica 
industriale nella scuola d'applica
zione degli ingegneri dì Padova, chg 
in Gonipagnia dei suoi allievi per
corre alcuni punti Jdella penisola a 
scopo di studio, giungeva nella no
stra città. . ' 

V L 

< Direttosi all' ingegnere provin
ciale del macinato, signor Pietro 
A'ndreàtto, quésti ebbe!' onore d'es
sere prescelto a guida. Kgli coi^dusse 
•gli studiosi ospiti a visitare ì nostri 
principali stabilimenti e cioè ; il ma-
Uno Anglo-Americano dei signori 
Pizzoli, ]p, .stabiiimento meccanico 
dei fratellli.Calzoni, la filanda alla 
Canonica ed annesso opiUcio di fìia,i 
clhazione, spingendosi fino alla chiù" 
aa^di Casalebchio: • ' 

«Tutti indistintamente i nostri bravi 
industriali, direttori, proprietari, fe
cero a gara noli'accogliere V elotto 
stuolo, offrendo allo stesso le più, 
minute spiegazioni su ciò che veniva 
osservato. 

« La sera ebbe luogo un banchetto 
al Roma, dato dagli'studenti al
l'egregio profiissore, e vennero fatti 
brindisi allo stosso ed^al sig. An
dreatto, che seppe corrispondere al
l' onorevole mandato, 

«Ieri mattina la comitiva prese 
la direzione di Firenze^ e da Por-
retta giungerà a piccole tappe fino 
a Pistoia per compiere un impor
tante studio ferroviario.» 

Chi conoscendo personalmente Pa-
grogio ingegnere ebbe campo di am
mirarne le ottime qualità del cuore 
e della mente, può facilmente im
maginare Paccoglienza ch'egli avrà 
saputo fare ad una eletta scliiera di 
giovani studiosi provenienti dalla 
sua città nativa. 

A lui quindi, air ospite cortese, ì 
nostri ringraziamenti, perchè li uni
sca a quelli che già avrà ricevuti 
dall'esimio professore Benetti e dai 
suoi allievi. 

4 

—- Da Zagazig, Basso Egitto, un a-
nonìmo padovano fece pervenire cori 
vaglia postale diretto al sig, Zanchi 
1'off'erta dì lire 20'pel povero ex-
maestro Cannoni. 

S ' c a t r o CIIBICOIMSÌ. — Nel 
breve tratto di tempo che il signor 
Scalvini si trova fra noi, egli ci ha 
fatto passare colle sue fiabe di spet
tacolo in spettacolo con estrema fa
cilità, come succede delle meraviglie 
del caleidoscopio: da Lecocq ad Of-
fenbach, d'a Offenbach a Lecocq, 
dalla Figlia di madama Angot al-
V Amor delle tre melarance, alle 
Amazzoni^ all' Orfeo alt* inferno^ 
e finalmente domani ad una parte 
dell' operetta nuovissima di Gio^ 
vanni Strauss, V Orgi(^'- bisogna es
sere indiscreti per dire che a titolo 
di varietà non sia da esserne sod
disfatti: se tutte le varietà non fu
rono egualmente belle, appariscenti, 
la colpa non è della, impresa, ma 
del caleidoscopio. Del resto la fan
tasia, il talento comico del signor 
Scalvini restano fuor di questiono, e 
noi gli dobbiamo essere grati di averci 
rotta in queste serate, quella monoto
nia, che altriniénti sarebbe stata insop
portabile. Procuriamo dunque di mo-
strargU la nostra gratitudine] a 

fatti b non soltanto a parole, eoa* 
correndo in. gran numero anche do
mani sera per la beneficiata cho avrà 
luogo della signora Angelica LandU 
V attrice - cantante, cho in quosto 
breve corso, dì recite seppe meri
tarsi lo pih vive simpatie del pub
blico. 

Lo spettacolo sarà diviso come 
segue : 

1. Atto t primo delP operetta la 
Figlia di madama Angot. 

2. Atto secondo nell'operetta Or^-
feo alV inferno^ 

3. Atto secondo della nuovissima 
operetta, V Orgia del celebre mae
stro Giovanni Strausa. 

Si sta prepa'nffifio VAugellino bel 
verde. 

d i - i o r n i i l e «lèfi^ii S^lcotioml-
Hiì, —' È uscito il fascicolo II dal 
Volume IH del moso'di maggio 187(). 
Ed eccone il sommario: 

Suir indirizzo delle opere pie e sul 
loro reggimento economico ed ammi
nistrativo. Relazione p^I Comitato 
veneziano dell'associazione pel pro
gresso dogli studti economici — A. 
S. De-Kiriakì, relatóre. 

La inchiesta industriale e la ingd" 
renza del Governo nella concessiona 
della acque — L. Lu^zzatti, 

I cpofhcienti della produaione -~ 
E. Musatti, . , . ^ ; 

Natura o destinazione dello stato 
nell'ordine economico-sociale -— Ni
colò Lò-Saviò. 

Eassegna di fatti economici'-^ Ul
teriori considera^-ioni intorno alla 
settima causa del malessere econo* 
mìco. La Spagna o i suoi creditori. 
Contrapposto a-Cuba; decreti draco
niani. Confronto umiliante cogli Stati 
Uniti d^Amerìca. Il Subsidiary Silver 
Bill/Curiosa applicazione del refe--
rendiim svizzero. CQ usi de razióni in
torno al rigetto della logge sulla 
banche d'eniissipne, Paragone collo 
banche germaniche. La logge ferro-
viaHa'pi*assiana e sua importanza. Il 
compromesso fra le due parti del-̂  
l'impero austro-ungarico, e suo.prinv 
cipale carattere. .11 consiglio supe
rióre di commerciò in Francia, Strana 
rivelazióni intorno al Credit Fonder. 
L'Italia e le dissensioni al Parla-
monto — E. Forti. • •.:-••. ' ': 

/Rassegna industriale, Intoriìo^al 
programiTi?i di-concorsp,per un. di
zionario tecnico./—, A» Favaro.; , 

T r t P t t t e w l i l aiwMO, —! Al mal-
r, 

capitati, che devono traversare per, 
via del Siile Vecchio, noi diE^rhoi^ 
consiglio di^turarsi ben bène il ̂ iaso 
quando passano dinanzi ai pubblìcr 
cessi situati in quella contrada^ • ^&' 
non vogliono sentirsi dare indìfìtfo. 
e,ribaltarsi lo stomaco per l'orrendo 
puzzo che vi emana. 

Se tanto mi dà tanto ora che la 
stagione del caldo è ancora in ritardo, 
cosa sarà nei mesi venturi? Coma 
devono essere consolati da si dolce 
profumo i negozi pìii vicini a quella 
cloaca 1 

A parte gli schérzi, raccomandiamo 
a chi spetta ài mettere pronto ri
paro a tanto sconcio con una mi
gliore sistemazione di quei cessi^ 
tanto più che si tratta di una con
trada posta nel cuore della città. 

"^i u i i i ì l i flraiicail. — Si ha da 
Venezia: 

Il seguente telegramma è perve
nuto alla Camera di Commercio ieri 
aile ore I l^S pom. 

lioma 22 maggio ore 12.30. 
Questione punti franchi ottenne 

oggi alla seduta convacata da S- E. 
il Ministrò presidente del Consìglio 
pieno trionfo 

Blumdnthal 

— Lefifgesi nella Provincia di Ro
vigo 22: 

Stamane per la prima volta la lo
comotiva correva sulla ferrovia d'A
dria trasportando in un primo traino 
del materiale ed in un secondo al
cuni membri del Comitato ferroviario 
che si riunirono poi a festoso ban
chetto in Ceregnano dairegregio cav. 
Gobatti, 

ifillaiit. — Il Comitato rodigino 
della Società Geografica per una me
moria al nostro illustre viaggiatore 
Giovanni Miani diramò il seguente 
manifesto, che ben volentieri ripro--; 
duciamo : 

Conoittadini ! 
Un uomo di coraggio indopiito».. 

colla fede inconcussa di sciogliere 
il problema delle sorgenti del Nilo» 
penetrò per duo volte nel cuore del
l'Africa senza badare a stenti, apO" 
riculi infiniti; e nel secondo viaggio» 
vicino forse alla uiQta dei'suoi stu-
diì 6 di tanto faticbe, barbaramente 
tradito, trovò la morte in contrade 
i nospiti. 

Quest'uomo, ohe vìsse e morì per 
la santa missione di far progredire 
la scienza, di dar lustro al paese» 
non mancò mai all'appello nelle bàt"* 
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taglie dell'indipendenza; e nello so-
iitndinl dei deserti africani,^» lovava 
dal seno un ìembp dì bandiera tri
colore per baciarla, erablertia bene-
dotto de^Ia jtafcria lontana. , 

' " Gipvanni'Mìaiji,,rodigino, ò questo 
eroo delia scienza, questo eoidattì 
dolio nostro battaglie, notissimo o 
venerato fra "i cultori degli ,,^tiudii 

cografici,';e ignoto quasi del, tutto 
ra i suol concittadini. 
- È tempo di riparare a questa man-

.'^anza! La sua gloria soientiflfsa^nQn.. 
perirA ortóai più;! l'alboi^J ^Jiafii, 
dove impresso il suo nome'o io Spc(t^' 
der-el-seiPev, coma lo chiamano gli 
Arabi, è un punto geografico Ch'egli j 
por primo sin dal ,1800 aveva se
gnalo. Noi poro dobbiamo origorgli 

.ben altra memoriaie veclamaro l 'o
nore di avergli datp ì natali! 

Le cento città italiane, tolte al 
giogo dei tirannetti, 6' cacciato lo 
straniero, ridestarono con nòbile gara 
le momorìo più care, o onorarono 

, con feste solenni ej con monumenti 
.gli uomini piii incigni per civili virtù 
fi per alta dottrina. . , j 

A queatQ^_appello,di patria carità 
noi pure 'abbiamo risposto, e, mo-
dostOj ma pronte si; unirono sempre 

:)0 "nostro offerto accanto a quelle 
iel le altra città, '• > 

Conciitadiniì | j ,» ;! 
Il Comitato rodigino della Società 

geografica fa appello alla vostra .ca
rità di patria, all'amor- vostro per 
il ì.rogreB30 degli stsdii, corto di sii;.. 

' scitare in ogni ordine ai cittadini, 
.nella stampa, nelle città sorelle, .una 
generosa emulazione per onorare. Gio
vanni Mianì, ' - * • • 
•f Tanto più surituosa sarà ' la me

moria che not potremo 'erigere al 
Miaiii, quanto pìU cospicua sarà la 
cifra d^lle oblazioni raoòolte. 
. Ai,16 dì giugno sarà chiusa la 

aottoscri;.iontì e aìlorp, vi sarà noto 
ciò CUQ le no-stro forzo ci permette
ranno cU fare,' / "/ 

Rovigo, 15 maggio 1876. 
Per il Comitato,'TvhjAO MINELLI. 

^ < 

. «fwB'fsw tU ctivnlBf. ' — Favo
rite da v̂ n tempo bellissimo le corse 
di cavall'i ebbero iei'i alla Montagnola 
l'esito più, brillante. Vi assisteva un 
pubblico così numeroso che da pa
recchi anni non ai ricorda .averne 
visto altrettanto. Tutto procedette re
golarmente, e i vincitO|:i.,,fi\i'oiio': 
If Premio — Vaàdalo, del^signor 

= . Mazzarini. . 
2*1 Premio — Cambrone, del signor 

', Badìni, ; 
3^ Premio — Gatta dei sigT' Hossì. 

Kella gara fra dilettanti vinse 
Aida del sig. Sigrianì, 

'^esi nel Monitore di Bologna i 
Per la nomina a sonatore dell' o-

nor. Achille Rasponi questo Collegio 
• è rimasto vacante e deve quanto pri
ma procedere airelezione del nuovo 

-deputato. 
Sappiamo che la candidatura più 

seria che vi sia stata proposta è 
quella dell'illustre ingegner comm. 
Alfredo Baccarini» segretario gene
ralo al Ministero pei lavori pubblici, 

Abbenchò il Baccarinl non appar
tenga certo alla nostra parte, pure 

' ne raccomandiamo reiezione ai molti 
^amìci e' correligionari ^jolitici che 
contiamo in quel Collegio, perchè 
uomini integri e chiari nella scienza 
quanto egli lo è, sono sempre lustro 
• e forza dei Parlamonti. • 

Oltredichè quanti mna sincera-
• mente attaccati alle istituzioni mo

narchico - costituzionali che noj. reg
gono, votando compatti per Tonor-
Eaccarini, impediranno che riesoa 
qualche candidatura d'altro genere 
che ^ià SI disegna all'orizzonte. 

I i i t ' i p U Suu&culuUo.. . -~ La 
Nazione, fonte non sospetta^ ha da 

:-,Roma: 
« L'onor, Depretis ò in preda a qual

che preoccupazione derivante dalla 
-situazione del Tesoro pel mese di a-
rprile, pubblicata ieri dalla Gazzetta 

Ufficiale. Non v'è (ovm motivo a 
soverchio allarme; ma una qualche 
inquietudine è certo giustificata, 

« Tutte le tasse sono in lieve de
cremento, fatto confronto con Taprile 

'dell'anno scorso; vuoisi, è vero, ec-
• cettuare ilraacinato, il cui accresci-
.^monto è però in proporzione minore-

« In complesso sì hanno per Taprilo 
circa tredici milioni di meno del
l ' a n n o passa to; cifra non lieve ove 

^6i consi/leri che il nuovo ministro di 
, finanza non intendo incassare nì\a 

-lira di meno del suo predecessore.»^ 
Incipit lamentatiQ... o, se vi piace 

•.meglio, ^ ora incomiucianp le dolenti 
note.., » 

RSeltMìca. — L" arcivescovo di 
'"Oristano monsignor Antonio Soggiii 
in una lettera all'f/mtà Cattolica 

^^jmentisce la notizia data dallMuy^-
mre di Sardegna, che cioè il Con-

:gredso dei vescovi sardi riunito in 
•Oristano abbia stabilito che il ma-
-trimonio civile deva precedere il re

ligioso. Quel Congroaso ha invece 
deliberato che si debba prima fare 
il matrimonio religioso e poi cora-
piere-le formalità civili. 

U ^ 
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a. 03SKRVATOEIO ASTRONOMICA 
OI IP A n » VA 
: 24 maggio : :\ 

..,; K a ia ìodì vero di Padova 
"Tsifllio iiitìd. di Padova or» f i ìn.tiò a 37 i 
Ttjtnpo'ined. rìi Aoiftfi^bl-u'l'l dì. E5».ff.'.4 3J 

"' ' ''OUertùwni miéoroÌQijiche '' ' 
-6sa)j;u.U jill'alUìait di m. 17 dal mùV- a di 

:... M dai livfi'Jp wî dip dot ipsvii... 

eia ed al municipio' di Lucca di aŝ -
Bunieró essi il governo dòiracòadÀmìà 
come sì fóce per altri simili istituti-
:• kniaderfa hotaro la grande im-
pòrtanssa, dallo «tabiiinìtìntp dioico* 
K^hflcò di Roiùà, è' iio raccomanda 
le.89rtL , , , ; . , 

Maurigi raccomanda che si prov-̂  
vada più largamente agli scavi delle 
antichità in Sicilia. 

\ I ^ r 

Comin invi ta il ministero a prò» 
cu ra re olle sìa pubblicata ciascun 

L'aHarHt^Mtmiaj? ^cga^ayajgg^n^g'scg^p^^^ ^ 1 ' ^BIWWN 
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- K'-i-^J—« U-v L 

iìùvoUL 0"— ••"•)il!. 
TerriHjmOb coiiM-?̂ t'. 

Umidità rel?iMV't. 
Oif.filar.lièi V'jiu>). 
Suito dei unilo . . 

!) a . :i p 

'*iMesso al muro di dire eaplicitaf 
mento se accetti ' i 'éi-i i teri regola tor i 
della' Convenzione, rispose di non-
a^BèttàMi, hUtimentl accetterebbe I4 
Coi?vena)one, e l 'qpo^oyole-minis t ro 
2ranardfllÙ:,determinò.meglio iV pen^ 
aìerq, d ichiarando cHe il miniaterq 
non' ftcfietta là .Convéri2ioné'(jaaÌ9 è} 
E ' foh . 'Se l l a prose ^atto dell?^ (|ichiaJ 
ragióne dfll minrateroi. - . f/ìm _ i 

Ma l 'bn; Deprétiff ricuàò pèéci i di 
far Conóscere quali cambiamenti vor-r 
rébbe» e l i ì quali ' Uttìiti si aggìrérebr 

h. F 

^ ^ L ^ P " "atri" 

Il principe^ Gortscha^KoiT da Ber
lino sperava ancora che Ignatìeff 
avrebbe Indottoci suo amico Mah-
.mud a far permettere dal Sultano 
l'ingresso dei DardanoUi in generale 
alle navi dà%u^rra estera; con ciò 
la Porta si sarebbe mosso il coltello 
alla gola 0 sarebbe divenuta il I^T. 
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ElMZXOm POLITICHE 
1 - L 

Palermo, 2L 
i Ballpttaggio. Tuminelli eletto con 

452 voti. V / . i: , ^ . 

anno In relazione completa deìirrl i"""''̂ » "" lu ^u^it umivi-.. aggi....^^^ 
scoperte wtbeologiGha chetai fanno! boro e medicazioni n̂ ^̂ ^̂ ^ 
in Italia-^^ _ . . | chò il ^ims^ero ac^^^^^ 

Friscia e Laharo fannb varie 
osservazioni sopra l ' o rd inamen to d̂ ì 
alcuno par t i dòlV is t ruzione ftccoh^ : 
daria e augii impedimenti posti allo 
sviluppo deir insngnamonto p r iva to .^ 

Martini e Pissaviai pregano il 
ministro a disporre che non siano 
troppo scarsamente distribuiti ì sus-
sidii ai maestri éhìmentari, 

Mocenni fa Istanza perchè sì prov
veda efficacamente a migliorare le 
condizioni dolV istruzione e del man
tenimento dei sordo-muti raccolti nei 
pubblici stabilimenti. 

Poppino in.risposta alle acdett^te 
osservazioni e raccomandazioni, .dà 
schiarimenti e fa dichiarazioni di
verse di cui i preopinanti si dichia
rano aoddififatti. ' - ^ ' ' '•' 

Tutti i capitoli del |biiancià'^ V i 
gono quindi appMati., 

(Àa^nzia Stùfant) 

ziorìe. 
Rispetto alle condizioni della So-̂  

cietà,, il ministero ha riconosciute^ 
che Bono gravi, ma non crede che; 
la Società sìa prossima al faìUmento ; 
o^frva óhé la Società ha un reddito 
netto di milioni 81 e che il servizio' 
delle obblÌgà?;ionì ne rlchiede^76; ne 
rimangono 5 milioni per gli azioni
sti; chft l'aupiento successivo de'Ved-j 
diti dev'esser certo, che se il J875 
ò stato poco favorevole^ nel primo 
semestre 1870 si. ebbe già iih'^ji-^ 
monto. LtìdifftcoUà della Società do-*' 
rivano ora dalla scadenza, d̂ V rìih 
borso di^O milioni di .Buoni., i ^ 

Essendogli stato fatto notare ch^ 
se r Italia respìngesse il riscatto poJ 

Scrivono da Catanzaro al Piccolo 
di Napoli:-
<=. P ..vostro giornale ha ani^unziato 
pel jirimo il risultato della causa in
tentata contro Tex-senatora Satriano, 
risultato che ha fatto qui ottima im
pressione. 

I dibatt imenti del processo, dei quali 
il CalaVro ha pubblicato il TQ^OGOUÌQ^ 
e le perizìtì hanno messo in chiaro 
che la quietanza del Satriano presen
tata in'giudizio contro la casa Pirla 
e che venne detta falsa, era stata 
scritta dallo stesso cassiere di quella 
casa. Queste pruove convinsero lo 
stesso pubblico accusatore che l'ac
cusa mancava dì fondamento, e mo-
strarono che il Satriano era stato 
vittima delia sua buona fede. 

II giuri e la Corte gli rosero piena 
giustizia, dichiarandolo innocente, e 
il paese ha fatto plauso al verdetto^ 
ed alla sentenza, 

'̂ •'ww^wlft 22, — T\end.ii.78 10 711B. 
I 20 fran'-hi 2I.73, 

/jàUta^^.22 — Kend, a. 78 10 78.4K. 
Hp) frulcbi 21.72 2173 ^" 

Sd.'fi. — Cont'nui la b'ion'j dî po 
sizione tigli arqa Bii, CQU molte do 
m inde d' gregjjie; dum'-nto di prezzi. 

lilon«, 20» — Sfl/(̂ -'Adiri jUr-no univi. 

MMtiffiìftiìT^aB-VLiJiiiiJnnBannaM^ 

La Gazzetta d'Italia contiene la' 
seguenti notìzie : ' ., -,, 

, Possiamo annunziare che è stato 
decìso il viaggio delia ,LI>. AA.il 
prijicipe e la*principessa di Piemonte 
nella^ Russia per la prossima estate. 

S. M. lo Czar lia incaricato il 
principe DemidoiT di andare a incon
trare le LL. AA. alla frontiera e di 
porsi a loro disposizione, durante il 
loro soggiorno in Russia. 

— Fu già annunziato clie 1' onore
vole ministro Coppino si propone 
presentare^" al Parlamento un pro
getto di legge per migliorare le con
dizioni degli addetti all' insegnamento 
secondario. -

Crediamo sapore ch'agii chiederà 
al Parlamento un altro aumento ili 
un decimo sugli stipendi dei presidi, 
direttori e professori delle scuole 
secondarie, ,i qual^ stipendi furono 
già aumentati dì uii decimo per ini
ziativa dell' onorevole ministro Sella, 
reggente'il portafogli dell'istruzione 
pubblica nel 1872. 

Alcuni giornali di Parigi pubbli
cano il testo dell'atto d'accusa colla 
data 13 maggio in base al quale il 
sìg. Dufaure domandò alla Camera 
l'autorizzazione dì processare il de
putato Rouvier. 

L' impressione fatta da quel docu
mento si è che il deputato marsi
gliese sia realmente colpevole, delle 
incredibili sconcezze che gli vengo
no attribuite. 

Parlamento Italiano 
CAMì^]RA D E I DEPUTATI 

. Presidenza BIANCHEUI '' 
Seduta del 23 maggio 1876 

Viene convalidata l ' e lez ione di 
Sondrio. 

•_ 

Riprendesi la disodsslone del bi
lancio deflnitivo per 1870 del mini^ 
stero dell' istruzione. 

Di Pisa, Cencelli e Marhtli ri
volgono al minis tero osservazioni e 
raccomandazioni di verse r ignardo l 'o r -
dinamonto delle biblioteche nazionali , 
ed il loro regolamento- r 

Bonphit Coppino e Lanza danno 
schiarimenti, ^ 

Massei chiede se sia vero che sì 
intenda di sopprimere l'accademia di 
belle arti di Lucca. 

Coppino risponde affermando il 
contrario; djce però a no reca h 
ragiono, che si propose alla provin^ 

r A 

LiCONVENZIONE DI BASILEA 

ô\̂ ifl 
ferrate in cattive condizioni e coii 
un capitale di 1500 milioni, il mì^ 
nistero rispose che quello che fu pos-i 
sibile air Italia, è̂  pur possibile peî  
rAustria» che T Italia non consen
tirebbe al rìscatió fieli'Austria, ma 
che a condizioni alq^uanto piii van-' 
taggiose pi^eférirebbe i r riscatto per 
parto deir Austria, purché la Compaq 
grilla diventasse nazionale, sebbene^ 
con capitali stranieri. \ 

Posti, alcuni altri quesiti, a cui il' 
ministero noa ha dato che brevi,ri-I 
sporte, la Commissione Ha fissata la: 
huova seduta a giovedì prossimo;; .î ^ 

Che farà la Commissione ili.quellai 
nuova seduta? . ' ,,,,,. î ^.. l 

Quah del ih e rasi ione prenderà;? 1 ! 
Il minister^o sarà in grado d i àt^ìà 

^ . ì comunicazione dèi risultati delle trat 

h'Opinionp contiene quanto segue: 
La Commissiono della Camera per 

l'esame della Convenzione di Basilea 
ha tenuta iersera, 20, una riunione, 
alia quale hivono invitati ad intcr-
venire Ton- presidente del Consiglio 
e rpn, ministro dei lavori p.ubblici. 
, Molti credevano cho in quell'adu-.. 

ritfnza il presidente del Consiglio a-
vrebbfl dato î lla Commissione degli 
echiarimenti intorno alle nuove trat
tative che sarebbero corse t r a il mi-' 
nìstero e i aignori De Rothschild se-
•condo voci ripetute da aloufti giorni, 
con grande inaiét^nza; ma il fatto 
non corrispose all' aspettazione. Da 
quanto ci ai aasicura^ l'on. Depretis, 
interpellato alla fine della ,̂ seduta 
rispetto ai negoj^iati, ricusò qualun
que spiegazione, dichiarando solo che 
se avesse da proporre delle modifi
cazioni chiederebbe d'intervenire alla 
riunione della Commis^ioiae,, 

Se radunanza di iei^sera della Com
missione non ha condotto ad alcun 
risultato^ è però stata importante per 
le dichiarazioni fatte dal presidente 
del Consiglio e dal ministro de' la
vori pubblici, rispondendo a' vari que
siti che loro vennero proposti, 

^'on.DapretiSi discorrendo degli 
effetti finanziari dellti Convenzione 
di B^tsiiea, ha esternato il parere 
che essa debba imporre un onere al; 
quanto m'aggfore di quello calcolato 
nella Relazione ministoriale, di poco 
più dì 5 milioni; che l'ingegnere del 
governo "considera di sotto del vero 
la spesa di 98 milioni da spendersi 
pel compimento della rete e del ma
teriale, ecc., che infine con una So^ 
cietà ben composta e ben ammirii-' 
strata, si potrebbero ottenere i ri
sultati preveduti nella Relazione, ma 
òhe se l'esercizio fosse fatto dal go
verno tornerebbe piti costoso. 

Egli però riconoblje chtì ne'pro
dotti deiregercìziò oi dovrebbe esser 
aumento, mentre ora e* è sosta, E 
siccome gli fu addotto l'esempio del
l'esercizio delle lìnee pìomontesi, ei 
rispose chtì erano in cojidiziont ec
cezionali. Avevano a capo il :comiQ. 
Bona, allacciavano Torino," capitale, 
a denova, ma i rendiconti non erano 
riscontrati. 

Richiesto se il ministero credesse 
preferibilo di costrìngere la Società 
alla separazione, senza il riscatto» 
Ton. Depretis rispose ohe bisognereb
be vedere che cosa proporrebbe la 
Società e che se la separazione do
vesse aver per base il capitale speso, 
in tal caso tanto varrebbe addivenire 
al riscatto. Il quale, consit^erate le 
condizioni della finanza, egli crede 
sarebbe sitato bene di rinviare per 
non ricacciare indietro il pareggio; 
ma riconosce pure che dal lato eco
nòmico, deirordinamento de'trasporti 
e dtìi)e Éari/Te, si potrebbe risponderti 
diversamente-* 

t a t l ^ ? 
,.,:Di queste trattative ai dti 
molto noi circoli parlamentari; jse 
tiò espongono ì pa^ticolal^i con'mEjg-1 
gior 0-minore •esatto;;z.V; no{ prale-ì 
r|amo di non ^Ivjae paróle,, Lp ' sono! 
cose dello qiuiir è prudente tacere,! 
se non si ha compieta^ certezza : di' 
conoscere la verità,, e flaobè si. ne-' 
gozia è sempre possibile che quello 
che oggi pare stabilito domani di-, 
venti problematico. ' 1 ' i 

Dalle dichiarazioni, però fatte dal 
ministero alla commissione, appare 
chiaro che non ' acìèètta la conven
ziono qualiò-e si avrebbe il diritto 
dì aggiutigere che Me l'Italia non 
addivenisse al riscatto,, non consen
tirebbe neppure vi addivenisse l'Au-

,stria. 
In tal caso, l'Italia si metterebbe 

in una condizione, in cui non' po
trebbe reggere e ohe trascinerebbe 
fatalmente ad un arbitrato, del eguale 
sarebbe .faciìe^ preveder le conse
guenze, È meglio non parlamele a-
spettare la fine dei negoziati. : ; 

dìbKo deUà'tìk'tii'^^ùésa, accorsa na' 
turalmente piùiorte di tutte la'altre 
nel mar di Marmara. f»;~;!V/ 

La bandiora russa iavrdbbo 'avuto 
• F 

quella condótta, olia ha. Ignatieff a 
Pera. Tutti i rappresentanti, nort e* 
^c,\u?o V inglese,; lo aaSecq]tt(|̂ arpno," 
ciecamente, quando egli presentò la 
dimostrazione dei soflas còma un 
risvegliarsi' del fanatismomusulmanO' 
per Ma'èsìWa^ó r cristiani, La flotta 
rusàa al bisogno avrebbe sbarcato 

• • ^ • 

con, un, pretestp, facilmente improvr 
visabìle da Ignatioff, una , piccola 
armata peT"̂ .:uno scopo qualsiasi di t̂  
protezione, ed il colpo Sarebbe riu-
3ciitb'4> f̂ Pfl̂ ;.̂ ^̂ ^̂ ^ adesiva 
delle baudioro di tutto le nazioni 

•;europee. Ma la manifòstazione dei. 
so/T!«s, inailajdiniissióne di Mahràud 
pascià hanno facilmente sventato 
diièsttì pî oge|.ti? rUSstì; I l , perméééb' 

I dì entrar nel mar di Marmara! venne 
.riqusatoi é la 'Poria domanda ora 
con ragione 1 allontanamento del 
' t i i rboWd Ignatieff:; ;•;••,^/^^ ^ 

Il governo turco òhe si trova ora 
al potere a Costantinoî ^oU saprà opi .̂ 
porsi fìnergicam*3Rte. ?id \ Igfiatiqff od 
alla politica russa.,Si può attendersi 

..delle interessanti discussioni ed una 
''formale messa in istato di accusa 
di Ignatieff. 

Dei rest(> l e informazioni della cà-
• ^ 

pitale turca ^.divengono via vìa pì̂ U 
intoressanti. -'La Turchia sta sul-
Torlo jli una potente trasformazione 
polftica e sin d'oggi-ì^può ritèrièrsi 
spsazatò ;il dispotismi dèi Sultln^,?: 
Il movimento-dei so/las'hon^ è finito 
e (Restringerà il Sultano a capitolare, 

fiEL Presse^^ci tiene^ a queste sue 
opinioni, in hase a due lunghe let
tere' da Costantìrtopolì chè^lo: spazio 
notf ci permette, i l pipg>r,tftré̂  nj'a, 

esserq d'una prp-
y,eaieri2a, autorévole, e par il luògo 
ÌQvq sxcQoràùXo nei Giornale, Q p e r 
la forma con cui sono stampate, ma"̂  
sopratutto -̂ iJer -le' particolareggiate 
informàs^ionì che danno sulla natura 
del m6Éo dei soflas^ 

vittoriosi aà Anversa, ed a Nivelle-
CKQ prima erahtf tappresentate dai 
clericali. Ciò fa prevedere cho^ Io 
éleìslonî  legislative del 4 giugno J*a-* 
ranno favorevoli ai liberali, locohà 
provocherebbe la caduta del gabi
netto, 

BERLINO, 22, ™ Il Mmitore 
dell' Jmpfl*?p smentisce che ûn mi-
riisV,ro prulstanb sìa dimis^bnano. 

, jI'^.STr S2. -™ La Commigsioae del 
bilancio ^ella Delegazione austriaca 
continuò la discussione del bilancio 
della gaèrrà. Il delegato Demèl pro
pose prenddnSi dieci milióni sui fòM^ 
dei surroganti, militari,per cotì?j[rtì 
in parte le spese del bilancio, Mólti 
oratori Combattono tale proposta, ira 
cui Andrassy che disse, che ciÓ"|^^ 
trebbo far credere che la.Monar^lÌma 
jipn sia I in oaso di' provvedere al 
mantenimento delle sua forzo mtUit* 
tari. La proposta Dem^L vètìhtì | M -
spinta con 10 voti contro 8. " '̂ ' 
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ESTRATTO M I GIORNALI ESTERI 

La Nette IP. P. ài Vienna pur di
chiarando di noa conoscere il me- ì 
77iorandi(m redatto da Gortschakoff 
e accettato dalla conferenza di Ber
lino continua nei suoi attacchi con^ 
tro la Russia dkliiarando che il me-
desirao contiene tutt ' altro, secondo 
la sua persuasione, da quello che il 
principe GortMhukoff aveva proget
tato venendo a Berlino, Nel memo
randum non 3i fa parola d'inter
vento, di occupazione ecc.^ e molto 
meno di commissioni di vigilanza. 

Due GO^e ìmiìnQ contribuito a que
sto mutamento di tattica russa : i 
dispacci allarmanti spediti da Igna-
tieff a. Berlino e che'"descrivevano 
lasituazionadeglistraoiert in Turchia 
come minacciata dai fanatismo tur
co, e la dimostrazione dei soflas 
come pure la caduta di Mahmud, 

Il terrors che Ignatiaff aveva dif
fuso suUa sicure^xa dei cittadini 
stranieri provocò la spedizione di 
navi da guerra di tutte le nazioni 
in tutti i porti turchi, eccetto i Dar^ 
dauelli, l'ingresso dei quali è vietato 
alle navi straniere senza un permesso 
della Porta, *̂ 

I giornali di Vienna, secondo la 
Pr^sse^ hanno chlaocherato di molto 
negli ultimi giorni sulla nocessìtìt 
di abolire il trattato a ciò relativo. 
La Russia però noa pensava per ora 
a (Questa abolizione. 

Berlino, 20, 
Il Pres idente del Senato Monte

negrino "Petr'ovìc par t i ieri per V i e n 
na dove egli chiederà u n nuovo col
loquio a ì ' ò o a t e Andrassy , col quale 
non h a potuto par lare che alla sfug-^ 
gi ta prima della sua pa r t enza , poi 
r i t o rne rà a Berlino. jEgli ebbe già 
qua t t ro colloquii con Bismark . 

^zaim, 20, 
Questa notte la brina distrusse 

tutte le speranze del raccolto del 
vino e delle frutta. I l danno è gra-
vi«sirao, 

Galgoez, 20. 
Un forte vento setiientrionale di

strusse questa mattina tre quarti 
delle speranze del raccolto dal vino. 
Anche le granaglie sono colpite. Il 
vento freddo continua. 

i2l |8 

• U7Ì8 

_______̂  m^ 
Banolomeo Moachin, gerente resprt>*i%kiìf^ 
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(Agenzia Stefani) 

LONDRA, 22. — Camera dei Co* 
rauni. Disraeli, rispondendo a Camp-
tìelU dice cheringhilterra ricusa di. 
unirsi alle proposte dalle potenze del 
nord, cui la Francia e !'ltalia ade
rirono ; crede che tali proposte non 
siano ancora state pr^esentate alla 
Porta: quindi è impossibile pubbli-
oarle. 

Ca7nera dei Lordi. — Derìjy, ri
spondendo a (?ram?u27 t̂̂  dice:* L'In-
guilterra ricusò di acconsentire alle 
proposte delle potenze del nord dopo 
jminuto,,esame; nega che la causa 
del rifiuto sìa stata perchè T Inghil
terra non fu invitata ad assistere 
allo conferenze ; non può dire i mo
tivi del* rifiuto perchè bisognerebbe 
allora pubblicare Io proposte, locchò 
è impossibile, perchè non furono 
presentate ancora alla Porta, e qual
che modiftcaz-ono è possibile prima 
che lo sieno. 

BRUXELLES, 23, — Nelle eie-
zioni provinciali i llbàrali. rimasero 

HI V: - d i a t i -

zaniiaChiS' 
sufi S.jAa-
dren alciv. 

N 62J5 Camera due o tre, a sceLv; ad 
uso di Mezià, con ingrusao e scala sèntct 
promi3CUilà alcun;*. Si parL CQ\ Birbi" 
tensore vicino. S 419 

Spaccio senza fémr 
tiva di VINO VAI*-
POLrOKLLA dpUa, 

cantina del Coute Besl a ! 

cent. 60 al litro 
Via Saut'Affata, n. 160^ vicind la 
farmacia M Boato Orogorio Ba):ì)a« 
rigo. QH^ 

d a r LEZIONI di LÌNGUA FRANCES 
e TEDESCA. 

Rivolgersi ai sìg. Picoardi , Corsoi 
•Vittorio Emanuele , n. 2307- (4-44! 

~ LIQ U O Rm7 
di Fossfato di Ctilce e di remi 

. I 

Nuovo preparato Clumico del face' 
maoista Macor in Padova, farmacisì.^ 
Zanetti. 

Elixìr contenente in equa proppr^ 
zione Fosfato di Calce e di F e r r o ' ^ 
sicurissima efflcaccia contro ogni ga-: 
nere Ai affezioni Scrofolose, e ana-i 
mie, raccomandato da distìnti Medici 
specialmente per le donne e fanciuUu 

Ogni flacon grande L. 8 .— 
* " pìccolo » 4 . — 

1-456 * 

..L 

. ^h 

nm FILOSOFIA ìmmy 
del prof. UUEKZONI .: 

letta uell' AulajMagna dell' Univi;rsit&, 
il ^2 gtìniiaio 1876 

Prezzo Lire t J i i a . 

SPETTACOLI 
TEATUO CONCORDI. — Rappradeu-

tazione dell'operetta: La figlia dU 
maUdìna Augoi — Ore 8 I j^ . j j 
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• B A N D O 
; Renctosi noto efl?̂ fìrfì decesaàUn Pa i ' 
dova n e i r s ajmle 1876 la signora Ter; 
resa Gianoltt fu Giovanni, la cui ero^. 
dita intestata venne acciìltnta beneficia*, j 
tiflmenté nGl-28 aprile buddrìlo t i a l su - : 
nerstite marito Lorenzo Lòredan nel- ' 
l'interesso della propria figlia minoro, \ 
Clemenlina, e (liUriilln) figlio maggiorai : 
Giuseppe tobdftn per proprio conto; 

Data Cancelleria del prinjo Manda-^ 
mento, Padova 23 Maggio 1876. 

prancc^cki. Cancelliere 432^ ; 

BAKDO 
Rendesì noto essere decesso in San 

thzzaro rftìiwZl aprile 187C UertoccD 1 
iLuigì,,i;u;Giacomo/lft,cuì eredità info- ' 
slata veline acc(jlffita/beneficiarianieme • 
net 4 corr, da Giuditta Bortolinì per 
conto dei ptoprii llgU vammi Uosa il \ 
Virginia Bertpccf)-Cu Cuigi, e dalli altri ; 
(igh maggiori per proprio loro^cootci , 
Oin.^eppina e'Cirtlio Rertoeed. — 

Dalla Cancellena del primo Manda
mento PadoVa; 23 maggio J876, V 

..1 Franceschi, Cancelliere . 433 

Atti Uffiziali I 

i. 

L i 
1 ^ ^ _ 

Niiioaia-ioito-iotCniv. ii. , 
•IL^ SINDACO ••' :•• 

d a l l a C i t t à d i P a d ' o v d ^ 
ymfmcA 

che, essendo stalo emanato in data 23 
aprile decorso il Ueaìe Decreto die di* 
chiara di pubblica utilitii l'ampliamento 
della via Pedrocchi dall'imboccutnra 
della via Beccaric lino alla ?w/.za Ca
vour 0 di quella che limita a mezzodì 
la Piazza stf^sa, giusta il piano 27 Di-
<;ombre 1875 che fu publicato e ò p i e ì -
lato nella Rcflìdonza Municipale, conio 
dall'avviso 21 Gennaio p. p, Na871^, a 

: Ì M - ^ ^tìhSo. ,ael!-art. 24 della Le 
espropriazione 2f5 giugno imm, vienfs 
ptibblioato l'elenco dei proprietari o ben! 
OM. OvSprepruirai o.prez.i^o offerto oer U 
espropriazióne^ ' ' , 

Questo elenco, deposifito pWy^o la 
Dlv^Jl. ini, questa Itesdàiza, vi HAvh 
e.spo.̂ to per giorni quìndici consce .tiVi 
e potrà eflftero esannnflto dalle Ditte' 
espropriandti orile ore'tì'afflcio d! tìa* 
scun giopno, avvertite che a aensó del* 
l'Art 29 e seguenti dMIu Legge preci-
talli scaduto il terniine f+urrilerilo sarà 
proceduto giusta gli articoli successivi. 

Padova, 20 maggio I87ft; 
lì Smdaco • 

, ^ , , WCCOH, 4SI 

'eaibila n ehi ìk ricerca, tanfo 
i alta Tariffe stabilita dall apposita Commissiono,, cbo isarìi 
dulia Direzione che dalle dipendenti Agenzie., j j 

,. j ,.:Conformemente iulvolè.espviSsno dalla maggioranza dei Saci.i Territòri saranno di-
^^yim in cinque Zone, pprlnnti differenti premi, onde cosi ottenere U meglio possibiki 
^;^TeirfìriuÌI Ilario fra gli enfi incolumi .ed ì danneggiati, da. ci^i ,atlingono forza ie Mutut̂  
Associazioni, ^ ' ' ' ' . L 

t 
écopo 

...fino. 1, 
in ràgiorie d'fun (juarto dWVt'*^^^ la quale a norma, dello riauUntizé deirEser-r 
€Ìiio, xarà ritfotlà od anche non pagaia, come ebbe a verificarsi TieHo scorso,anno-. , ^ 

" Ai Soci creclilfìri per rcsidiìo compenso 1873, sarà per ora pagato, od impiitato nei 
nuovi premi un aliro iO per lijO del loto credilo originario. E cosi puro è assegnato per 
ora il 40 per 100 sui credili del residuo compenso 187*, semprechc i Creditori dell uno 

rAssfmbiea rieneralc iì Dicembre 1^73 e 20 Dicembre 187i, trascrìtto s\iUo Credenziali: 
ìstraziontì poi della Società, una volta definite le pendente dell'Esercizio 1875, 

' -81 riserva di stabilire, a norma delle risiillanzc, im aumento di quota che potrà forse 
mche un altro 10 per JOO. 1 .^ ,.; •. i • • :• i • i J 

e deU'unro l^scrcìzio abbiano Boddisfatlo alle cotìdSiióiiì portale dall^; deliharmom del-
5fmblea Ceneraio iì Diccn 
L'Animinìstraziontì poi dell 
iserva di slabi'' 

! raggiungere anche un auro lU per 
• I felici risiiUati del 187:> elio erano a prevedersi, perchè 6 ncll'ordine naturale chd 

agli anni disgraziati succedano i prosperi, bacino provato « he, siccome avviene per ÌQ 
direrse condizioni dei territori e pel cumulo degli enti assicurali^ così anehtì^ nel temp(^ 

..»tft]l'equilÌbrio degli eventi. ! ' .ji '; j ì ^^,t:d i r ••. [ 
La sotloscritla Amministrazione q'uindi ^iiq,ha ^veduto pel concorso di Propriclar^ e 

Fittabili sosteno si queala Associazione nel momenti delle avversità, non dubita che qnc-
. lilft troverà tanto maggior favore ed appòggio, óra ohe le condizioni sue corrono più 

prospere, e che gli adottati provvedimenti, suflVagalì da! volo della generalità, promeltoiio 
all'Associazione un assetto più stabile ed un migliore rassodamento dì quelle garanzie 

^ che derivano dairestendersi della Mutuaiità.' ^ • . i - . -r 
Tanto la Direzione quanto lo Agenzie Provinciali e Mandamentali sopo incaricate di 

assumere i contralti d^assiaurazìone e di fornirts le notizie e gU schiarlmeilti di cm fos^ 
^Bero richieste, .• . r - . ^ i / ' ' ^ .' •'.•' ^•n-'• ^'I.V'J--- ;• ' 

; jj !. Milano^ 7 Marzo 1876, , i . . ' - • , - , i . . . ^ , ^ ̂  
^ p. It Consiqìio irAmmmislrazione ' ' 
, , . L I T T A - M O D I G N A N Ì Noi). À L K O N S O r P r e s i d e n t o • • 

. [ j ^ LftiDìroziono ,.• '• 
, ' MASSAIA Gay. FKOELE 

«!«;. LtJlCi^K CB&t^ì^CiniI èMInnità Ih Via Rìaiiulclplo IV. 4J 
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RICOMPENSA NAZIONALE DI 16^600 FRANCHI 
GRANDE MPIDAGI.T^ D ' O R O A T . LAUOCHE 

' Medaglia &!!' «sposìiiaiia dì hrigi 18Ì5 
RAPPORTO DI LODE DALL' ACCADEMIA DI IWEOICiMft 

• • • • ' • '^. . m 3 5 P 

Acque (Jeirantica FohtB di 

l''.! 

, Si spediRcono dftlla DireiionB della Fonte 
in Brescia dioiro vaglia postale. 
1(10 naltìglie Acqua ?"i:.',23 - ( ' , „ „ , „ 

• Vetri 0 cassa . . » l3S0' , j ^* -^^^ 
SO noltli:l!e'Acqua •. t:à'~-\r . „ • . 

Vetri p,cassa .. , '» !7,50 t . • .^" ""̂  
, Casaeeve(r] si possono rcrKkre allo stesso 
, prezzo afTraiicjite fino a Broscia. , • 

,. peppgito princìpa^ in ; PADOVA 
'presso il sig. .f'iETUO CÌMEGÓTTO, Via 
Falcona, ^QQ A. ,: , . ^ ' e 

BBlgoro la firma Esigerò h firma 

LÀiìOcnR. 

J Lì * r^ - f 

' La Cli ina-i t t rocHo h uh EllBÌr nt̂ 'Vî dr̂ vnHî îmo 
..oho. contlone tnCti i j>rnioÌpii di 3 quaUtà; di chiii'-

chin^i (Kialla. roasa, o gligiii)-
Superiorità conBtat(ita negli 0.^pitiili o dix un 

aùccessò di Venti aWni coiitrò la mniìCanza di 
forzo'o croncrglii^ lo affoKzìotii dello sfobiacu, l'utà 
oriUca e contro Io febbri r ibdlu é smUc-l̂ c» 

fnATTO COMPLETO DA 3 CHmCHIf̂ A 

Ricost iùiente , tonico e febbrifugo. 
Il maJcsÌM • 

^ i 

o 
E 

_ i 

Esigorcqui contro 

la firma LAIIOGHE. 

t^KKca 

r r ì T H i ? ^ 

^ . ^ • j ^ l ' * I * H L ^ _ ^ i f- n 

cirpppp, • .- -L 

a. 
TONICO, ANTINERVOSO > ^ I in: 

più di quaranl' anni io Sciròppo Laroze ó urdinatQ con successo 
Lti i meficii per guarire le GASTUITI, GASTHALGIG, DoLoni e CRAMPI DI 

STOMACO, COSTIPA/^IONI ostinate, por facUitnré [a.digoatlone ed.in conclu-
flione, per regolarizzaro tutto io funzioni addominali. 

A) 

• Da 
da tutti 

L I ^ 

k ì 

r" ^ 

ut a \ 

impietra I 
per le cure giornaliere della bocca, . . „ . ^ , , , . / 

FoWirìca e spedlziout \k S.-V. lAROZÉ e Ĉ ^ 2, riic des lÌons-Ŝ -PaulVa Parigi, , 
. " ; • J . . I - ' r - ' 1 - - • - - ^ • • 

DEPOSITI,. Poi/opa: Sanigli Ecijoìato,Ctìi;jiGlÌo,rmQrUM^ ; 

prodotto IT ira ^ 1 a ^ 
Il f(.'iTo 0 laChiuchina riuniti cofjtituiscono la 

inìijHorR e IR più potente cura riparatrìeo. 
La cliinchina dà vita af^li organi deboli « il 

,forrO; prpoUra, al sangue quella forza o colorito 
ohe fUnho la !*idéhorza doMa Haluìo. 

È raccomandato contro la afìnitczza. la povertà 
• di sangue, cloroai, Gon.Hegutìnzo di parto, otc., uto. 
! U / PARIGI, 22 n i è p r o u o t . ?• 

BopoflUo geopralo pot VltaUa, presao A. MAMZ^ONI o C^ Via Sala 10 milano. [ 
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Tovie Alla attivato i 
p [ . 

ugno 
!?f,v.̂ .̂per, >.fì»c^l»,:.:5 

I L 

Partenze 
' da ' 

P A D O V A 

inÌRto. 
omnibus 
mislo ' 

;iIV onmìbuB 

^ I 1 r - 1 r 

ri 

3,1 fi 3. 
4.42 
fi,20 
7.4S 
9,34 
ì,% p. 
4 . - . 
tì,52 » 
8,S2' » 
9.2KÌ » 

V'adQvn per Vcrouf^ 

Arrivi 

V E N E Z I A 

T r u e z l H per V a d o v u l ' n a p v a per Ilevlp^aiii 

Partenze 
da 

V E N E Z I A 

0,04 
8,10 
9,05 

10,33 
3 J ; Ì 

10JO 

P 
» 

omnibus 

diretto 

diretto 
onjnibns 

L 

misto • 

fi.in 
6,2S 
8,33 
9,S7 

12,Sb 
i.lO 
3,46 
S,3S 
7,S0 

\ \ . ~ 

;a. 
p 

• » : 

p-
• 

» 

* 

» 

» 

Arrivi 
a 

P A D O V A 

ti 

:u. 

a. 

» • 

P-

I 

Partente 

P A D O V A 
V 5 H J j ^•_ 

H 

r -

Si TR0VMELLEME0E5IWE FARMACIE : : J 
Sciroppo sellativi! di scorze d'arancio amare al Bptimuro «Il potansjln. i . , 

Seivapii» fcrrBi^ltioso di wori!c d'arantìo éiìi {\\\m\ii amara all' loiltirocU TCITO^ 
ibeii-oppu depurallvo dì scorze d'iy'auclci amare air Ioduro di potaselo. 

omnibus 
diretto 

;IU omnibus 

• misio 

6,43 
9,43 
2,iO 
7,03 

1 4 3 

V V E R O N A ^ I _ 

*-^ 

y , * -

\ --
; , à,15 a, 

ÌÌM » 
5,08 p 

• B,3S. 

0,30 
7,45 
0,34 

11,tò 
l,f;5 
2,30 
B.oa 
6,53 »; 

^ 9,06! . 
12,381 !i. 

V i i i r oua per l ' a d o v f t 

Partenze 
da 

P A D O V A 

4 * Arrivi 
a 

B O L O G N A 

* 

1 omnibus 
Ili misto 

ni'dirotto 
IV. omnibus 

i vi; diretto 

' M e s t r e per U d l i i ó 

B o l o a : n n per l ^ a d o v n 

10 

partenze 
da 

V E R O N A 

j • - h I 

- J M ! !,-̂  
! omnibus 3,0S a, 

» M,2S • 
diretto 5,05 p* 
omnibus I 6,05 -.^ 
misto .Ai,4S\ 9 

Arrivi 
a 

P A D OV A 
v" * 

r r 

^ ^ 

7.32 
1,45 
6,44 
8,37 
3,0* 

a. 
P-

» , 

a.' 

1 

li 

111 

IV 

iV 

Partenze 
da 

B O L O G N A 

da Rovigo 4,03 
omnibus 5,— 
ilirptlD 12.40 
omnibus ry.ì^ 

a. 

P-

Arrivi 
a 

P A D O V A 

misto 
4.255'a. 
6,03 » 
9,23 > 
3,50 p. 
!H7 

(Jdluo per iae«tro 
Partenze 

da 
M E S T R E 

omniljus 

diretto 

6.42 

io,.ia 

S,l£i 

misto 6,10 
fino a Conegliano 
omnibus I0,a5 

z' ^. 

a. 

P 

Aprivi 

U D I N E 

10,20 a. 

2.4Sp. 

8,22 

8.Ì0 

a,2i a. 
- " ~ - * - ^ Ì l • J f a ; U i B g K ^ 3 I 3 : i : K T J V i 7 r r - -ìaa-l3=ir.iT; jJiL-Sg.c:r&-rs»T;^jyjiLjg^?. jjg:j^_—-Tj:Tr^-;j^- ̂  ^-|-.E ,^-13. .,.|,^jj-^ ;^,.r-^„.j..^^.^:j^jij-^.^^^-^^y . ^ 

Parler 
da 

IZC 
• 

; , .U I> i M E 

omnibus 

misto da 

1,81 

6.10 
Conegliano ' 

\ 
» ' 

diretto 
4 

6,0S 

9,17 

3,3S 
^ 7 

a. 

1 

* 

p. 

1 ^ • 

Arrivi 

M E S T R E 
I j 

S,12fa. 

8,30 

10,5 
I " 

12,i7 

7,iO 
I h ' 'ì e 

r ^ i 

r ' L 
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. - - b 

•x. *.H ^ - T F j ^ 1 4 - r - - •• ' 

FEDEUICO IINGEGINERE GABELLI 
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Trovasi vcndiVtllà presso i prùici^ali Librai, 

> > KON PIÙ OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO 

A 

^ J 

d i G I 6 I M . 1 U K . T o C - , F a p i n a e i s t i a P A S Ì 5 G 1 
Questo medicamento gode in Francia ed in Italia una reputazione 

giustamente meritata per il Jodo che ei trova inlimamcntc combiuato 
•alisucco delle pianto anUscorJjulidie. Esso e priii!:ioso nei Fanciulli^ 
porche comlmtle il l in la t iemo e tutti gli ingorgh i delle glandolo Wt 

.causa scrofolosa, E il miiclioro medicamciUo per le persone debole a i 

specul 
falsi flcaz ione, poiché hanno copiato in tu i te io forme la ISottiglia usata 
dalla Casa.Griniault, 

GMnde Ribasso sui Prèzzi 
GRANDE ESPOSIZIONE DI MQBILIIN FERRO 

• ÌFabbricEiti nei,grande Orfanotrofio Maschile.di Milano. . :. • 

^ ^ 
^ ^ L ^ * ^ ;it,Ti;.-.T^1®" :i^ ^ " L ! =V.»\ff,x>^-j;^^ H t i = l ^ 

• r r f 

; 
ftf Kf tTrfF^ '-é 

I! 

• Deposito in Padova Fannacia COaNELtO (ùVAngelo, G aeUe^- ĵriii-
cipali Fanuacio d'Italia. - .G, Aliotta, .ageuto goiierale ni Kapori.. .̂ -̂g-̂ 8. 

• ^ 

FMattftgmffc=3?ggarEguetfn«ggg 1-— Ji^ajgrjjaar^'jgr^jraj^^^ 

_ A 

( ' ! 

L. t ^ 
* - ! ' ; • ! 

. f ! 1 

'^conifilaÉo a cura degli avvocati 

^'^•L.^,I.UCCI|INr'--E G. MANFRÈDINi" 
•' ' • • ' ' ' profCÈ^sorlpàrcggiiiti nella II-Univer.^ila di Padova , > / ^''-! 

• • I ' j " L ^ L • • I • M L f r 

^.prommdalcldalla^l^flQi^lridur.a, del Ùcgnà mi decennio (/«riSGJÌ al 1875^, , ̂  

•• ; • • • P a d o v a l S m *^-Tippgraf ià^ 'Sacc] iot to " ",;'.•,/,''; 
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a r^ATì 
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fob 

I 

' 1 

'.ri:.. " 
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T;"'F..^.^SACC mrp 

- - - • M V ^ i l I. 

- 1 

cSe fa 
v ;• ^ 'POEMìĵ TTO FANTASTICO-GIOCOSO 

4 * ^ 

.J^ ? l 

Piidova,, 187.̂ ^ Prt|io- tip- Sacchetto. 
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ALM MEM. TIPOGRAFIA F. SACCHETTO;: 
V . 

BiAaai doti. L. 
i --

r̂  

.50 
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.50 
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.;M PADOVA 

-^ Opero' mediche ordinate ed 'anno- • • 
tate dal prof. F;' Colìetii e i\. Barbò Soacin; 
Vbl. 5, iti 8- . •.'', .; . . . . --'^ . \ L . 5. 

COLLETTI prof. F. — Galateo dei medio i e dei malatK 
Padova, in 18° ; . .; . . . • • • • » "" 
—' "Delle actiiie minerali^ della T.oinbardia e del 

'Veneto. -Padova. . .• . . . . . . . > -
•— Diibljio sulla Diatesi ipQstenica. - Padova > -
— Del prof. G. Andrea! Giacoi]QÌDÌ .e .delle, suo 
opere. Ceimi storici . V; . . . . . • • > r 

GiACOiJim prof. G." A.''^•'Opere medicho edite edine- . v / - ' 
-" - dite, ordinato ed''aniitìtatb dai ;prof.Fi.Colletti'e 

G.B;^MìÌgna:''VoV10 .; . V • ';. . : • • > 30 .^ ; 
MùQNA'prof. G . " B ; - ^ Climoa medica del prof. G. Aa- , 

drea Giacomim . . .̂  ,? . . • • • jt • * —^^^ 
RoKiTANSKi prof. C. -^ TrÀiifitù compioto dì anatomia 

• patologica. •-* Venezia. Vjol. 3. . . ̂  . • • .•• ''.'• • • * -9.-— 
SIMON prof. G. — Le malattìe blu ' ' | )e^e ricondotte ai 
' ' lóro elementi àii4omÌci. L-'V-eiiegìa, in;8°. , *2. 
ZfenTKMA:fRW'F.• - ^ Principii fo»d^mentali della percus-

sìoue ed'asco^taziqne.' Traduiiiono del prof. Con
caio, - .Padova . , f i • • • . . . " V » 2. 

LETTI di ferro PoUdi con fondo, olxsiico e materasso ' , , 
Simili più pesanti con doratura, elastico e materasso . 

LeUi di piazza e mezza solidissimi con olastico ,' . • '. • 
. I ; r r 

ù • I 

OTTOtìANli completo fìlasflico e materasso pieghevole con coperlura 
di ilio ri varinti rolori - ' -' -

SEDIE da giardino pesanti vcrmciatc canna da lire 9 a . 

PA^'C!IE yerniciate color canna solide,da L. 18 a , 

t . 6 0 

» 60 

80 

i% 

24-

. 170 
. tiO-

» i8 

LBITO matrimòni filo montato, in stoffa di lana con eiasUci e materassi dì 
RT\TiP: vegetalfì • . • • ^ , . , - - , • • 

TAVOI.V'.TTF. con lastra di marmo e. Rcrvizio a L. -IO a, . , . ^ 
'̂PABBlìH'.iV d'elastii;! a ciiialuiique sistema a L. 20 . ' . . , .^ 

. MATKlUSSldi crine vegclnlo . . . . . . . . . . 
' i Pronta epedizione a chi dirige vaglia postale od assegno 

in Via Moììle ì^npoleone, Nvm. :)% !\Hhmo 
NR. birieelevì alla OBANDK ESPOSI'/,!OiNii; e non dai rivenditori e risparmìerete il SO p. Qì(^ 

i 'Si spedisce il catalogo (IRATiS a clii ne fa domanda. ' 10-127 
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rUUBLIOATS _ 

TIPOGRAFIA P. 
JM -PAXìa-VA 

SACCHETTO 
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flt^t^ffH^ 
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BEI^LAVITK , pr(̂ f. IA -r- boli'Fvlemento morale econo
mico p logico del Diritto privato. Padova, 1869. L 

DK LEVA pro'f,'d. — Degli uffici e degli intendimenti 
della Storia .d'Italia. - Padova, 1S67, ,, . .; < 

FELTRAI profj E. i*-- Dogli intei^dimoati 6 dei metodo 
della filologia classica. - Padova, 1867 . . . V 

LtizzATTi prof. L. —- Del metodo nello studio dì di
ritto costituzionale, - P a d o v a , 1867 . . . . < 

MAB^ZOLO prof.'B'. — Lavora e 
, Padova, 1870 V . . • • , - . • • • » - • < 

^MHBSEDAGUA.prof. A. — ^«11''^ sdcnza nell':età nostra 
' Dei caratteri e deirefUeaoia deirodiorna col-

- i - n ^ L ^ " • 

.60 

.60 

-.60 

.60 

-.60 

tura Bcieutifica. - Padova, 1874 
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